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SO31MARIO

PARTE UFFICIAI.E

Leggi e decreti: R. decreto n. 162 che dichiara zone ma-

loriche talune porzioni di territorio in provincia di Catania
-- RR. decreti nn. 107, 168 e 169 concernenti : nomina

di una Commissione coll' incarico di riferire al Governo

sulla convenienza del riscatto delle strade ferrate meridio-
nali ; sostituzioni di taluni membri della Commissione sud-
detta-Ministero di grazia, giustisia e culti: Disposizioni
fatte nel personale dipendente --Ministero delle posto e dei
telegrafi: Avviso-Ministero del tosoro - Direzione generale
del Debito pubblico: Rettifica d'intestazione - Direzione gone-
rale del tesoro: Prezzo del cambio pei certificati di pagamento
dei dazi doganali d'importaziona-Ministero d'agricoltura
industria e commercio - Ispettorato generale dell'industria
e del commercio: Media dei corsi del consolidato a con-

tanti nelle varie Borse dcl Regno - Concorsi.
PARTE NON UFFICIALE

Diario estero - Notizie varie - Telegrammi de1PAgenzia
ßtefani - Bollettino meteorico - Insersioni.

gate it)¶riale
LEGGI E DECILETI
Il numero 102 della raccolta ugiciale delle leggi e<lei decreti

del Regno contiene il seguente decreto :
VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Vedute le leggi 2 novembre 1001, n. 460, 22 giugno
1902, n. 224 e 10 maggio 1004, n. 200 o il regolamento
approvato con R. decreto 30 marzo 1902, n. 111, che

contengono disposizioni per diminuiro le cause della
malaria ;

Veduto il rapporto col quale il prefetto della provincia
di Catania ha inviato le proposte di quel medico pro-
vinciale per la designazione di taluno zono malariche in

quella provincia;

Veduto il voto del Consiglio provinciale di Sanith sulle

anzidette proposte;
Udito il Consiglio superiore di Sanith;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Sono dichiarate zone malariche, ad ogni effetto di

legge e di regolamento, le porzioni di territorio dolla
provincia di Catania, distinte come risulta dall' olenco

che segue, facente parte integrante del presento do-

creto, che sarà vidimato, d'ordine Nostro, dal ministro
proponente.
A cura del signor prefetto della provincia e con

l'aiuto degli uffici finanziari competenti, per le zono ovo

ciò occorra, afBue di precisarne maggiormento la deli-
mitazione, sark provveduto alla compilazione dell'elenco
deí propi•ietari' dei fondi compresi nelle zone stesse, con
riferimento ai dati censuarî.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

.

Dato a Roma, addi 2 aprile 19.05.

VITTORIO EMANUELE.
A. Fouris.

Visto: 13 guardasigilli: C..FINOCCEHARO-APRII.E.

ELENCO di zone malariche esistenti in provincia di Catania,
coll' indicazione dei rispettivi confini territoriali.

1. Comune di Agira.
La zona malarica occupa quasi tutto il territorio del Comune,

restandone escluse: la cresta dei monti sulla quale si svolge la
strada nazionalo che passa per _l'abitato; lo sommith dei monti
Sant'Agata, Gianguzzo - Colla - Rocos d'Aquila - San Vito - Fi-
nocclilo - Nuàzi llai Marcato Crudo - Pofíclla Grando - Santa
Chiara, e le alture delle regioni: Mandre Bianche o Scardilli.
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Le contrade interament.3 kalariche sono le seguenti: Capodoro-
Consolazione - Lavdadaio - Bucale - Piano della Corte - Comuni
- Marano - Ulmi - Commenda - Boterno - Trefontane - San Paölo
- Carami a - Santa Barbara - Speziale - Tesauro - Salito - Tin-
ghin4 Benefizio - Zagaci - Ministra - Saglimbene - Linusella -
Barracea - Perni - Lavanga - Risicata - Mataplana - Vaccarizzo.
Le contrade che sono malariche; solo nelle parti basse sono =

Mastro Marino - Mensale - Blasci - Ponte Sanei Pernicone - Pi-
rato - Stramazzo - Ciappitelle - Bordino - Campana - Modica -
Gote - Mangiagrilli - Giorgia - Colla , Cordaro - Scardilli - Mar-
cato Crudo - Seiarella - Gararai - Nunziatella - Bastione - Sali-
nella - San Nicola - Cannomele - Buffa - Mandre Bianche - Grado -
Barbarigo - Bufali - Santa Chiara - Saraceni - Burrone - S.Ni-
colella.
Sono completamente immuni da malaria le contrade Frontedoro

o Fronti, San Giuliano, San Costantino, Maimone, Consiglio, San-
t'Anna, Gianguzzo, Contessa, Mintina, Conche, Orteluzzo, Serre,
Canalotto, Sant'Agata, Gambone, Mazzacane, San Giorgio, Seri-
tondo, Carrubba, e Chiapparo.

2. Comune di Assoro.

Vi sono tre zone malariche:
F La Urima zona che resta ad eat, ed è costituita dal piano di Morra
e San Giorgio, è dfimitata:

a nord o ed ovest, da un tratto della mulattiera che segue
presso a poco l'andamento della curva orizzontale 600 e dalla
crosta del monti che segue la stessa altitudine;

a sud, dal torrente Morra e da parte della mulattiera che
attraversa le Manche e va a Villa San Giorgio;

ad est, da un tratto del limite territoriale con Agira.
La seconda zona malarica occupa l'estremità meridionale del

territorio ed è limitata:

a nord, di una linea che segue a mezza costa l'andamento
dei monti che formano il versante sud del fiume Dittaino, e pre-
cisamente dalla curva orizzontale 350;

ad est ed a sud, dal vallone di Valguarnera';
ad ovest, da un tratto del limite territoriale con la provinola

di Caltanissetta e da un tratto di quello col comune di Leon-
forte.

La terza zona occupa la parte a nord del tratto di territorio
che confina con i comuni di Agira, Rammacca e Itaddusa, ed è de-
limitata:

a nord, dal corso del fiare Littaino;
ad est, dal limite territoriale con Rammacca;
a sud-ove,t, da una linea che, dal triplice confine Assoro-

Raddusa-Rammacca, va in direzione della stazione di Assoro.
Restaro comprese in detto zone le seguenti contrade: Piano di

Morra, Villa San Giorgio, Sperone-Piano Comuni-Milocca, Rape
(piano di Nezio), e le parti basse delle contrade: Mandre Tonde,
Cuticchi, Capo Bianco, Rassoaro, Sparagia, Agliastro o Pozzo.

3. Comune di Centuripe.
Vi sono due zone malariche.
La prima zona comprendo le valli del fiume Salso e del Simeto,

ed à limitata:
a nord, dalla strada rotabile cho dalla contrada Grotta Fu-

mata conduce alla borgata Carcaci, sino ad incontrare la mulat-
tiera che, dirigendosi verso il nord, costeggia il flume Sìmeto, e
che forma il limito ad est;

a sud, dal tratto di strada nazionalo che, dalla regione Sisto,
va ad incontrare il fiume Salso nella regione D. Gennaro; quindi
il limite della zona, seguendo la mulattiera che va in direzione
norl-sud, costeggia le colline all'alte7za della curva 350 passando
I d est di Poggio Spinasanta, e, salendo sino alla contrada Mar
mora, costeggia il Pog i> Renardo ad ovest, va ad incontrare la
mulattiers che passa per Poggio La Cucca e ripiega in direzione
nord-est-sud-ovost lasciando compresa nella zona la regione Pa- .

portelli;
.

ad est, dal tratto del fiume Simeto compreso tra il triplice
confine Randazzo-Centuripe-Adernð e la regione Raisa;

ad ovest, dal tratto di limite territoriale con Regalbuto, com-
preso tra la regione Grotta Fumata e l'altra denominata Sisto.
La séconda zona occupa la valle del fiume Dittaino che scorre

al sud del territorio, ed è circoscritta:
a nord e nord-est, da un tratto della mulattiera Patornð-

Catenariuova, compreso tra il limite territoridle Paternð-Centu-

ripe e la casa Granaro, e quindi da una linea che, da detta casa

va a quella denominata Ficodindia, e da quivi alla regiono Pon-

ticello, precisamente al punto in cui una mulattiera attraversa il
limite territoriale con Regalbuto;

ad est, da un tratto del limite territoriale con Paternò, sino
alla stazione ferroviaria di Sferro;

a sud-ovest, dal fiume Dittaino e da un tratto del limite ter-
ritoriale con Catenanuova;

ad ovest, dall'altro tratto di detto limite e da un tratto di

quello con Regalbuto;
Restano comprese nelle zone predetto le seguenti contrade: Car-

caci, Cugno di Carcaci, Don Carlo, Canalotto, Ragona, Intorrella,
Saporito, Licciardi, Spinasanta, Salenella, Cavalera, Coco Mar-
mora, Minuo. Picone, Manderano, Paportollo, Muglia, San Todaro,
Laecitella, Franchisch, Salina, Cubba, Pietralunga, Granaio e

Giudeo.
4. Comune di Cerami.

Vi sono due zone malariche.
La ¡n'ima zona ò cosi circoscritta:
a nord, da un tratto del limite con la provincia di Messina,

comproso tra il mulino della Rocca e la regione Monerchia;
ad est, da una linea che seguo a mezza costa l'andamento

dei monti che formano il versanto ovest del fiume Cerami e che
passa per i punti: Mulinaddu, Giardino, Ghiriti, Serra di Falco,
Cigone, San Nicola, da dove il limite resta costituito dalla mu-
lattiera che passa ad est della contrada Le Stanzo;

ad ovest, dal tratto di flutne compreso tra i punti RufBano e

Cannameli. Da questo punto la zona si estende sino aHacontrada
Sciaseia, e quindi il limite segue una linea a mezza costa in cor-
rispondenza della curva orizzontale 650 sino al molino della
Rocca ;

a sud, da un tratto del limite con Gagliano-Costelletrato o

da un tratto di quello con Nicosia tra i punti: La Serra o Can-
nameli.

La seconda zona che occupa la valle del fiume di Troina, é
compresa tra due linee che seguono a mezza costa l'andamento
dei due versantidiossofiume e che corrispondonoalle curve1000.
Restano comprese interamente in dotte zone le contrade Ruf-

flano - Stanzo - S. Nicola - Ponte Stretto - Rigone - Riverso - Ne-
rione - Molinello - Staforno - e, parzialmente, Cammisa - Can-
nameli - Pancollo - Piotrarossa - Stagliate - Pardo.

5. Comune di Gagliano Castelferrato.
Vi è una sola zona malarica, che comprendo le parti a sud o ad

ovest del territorio, ed è limitata :

All'esterno, dal limite territoriale con Nissoria (fiume Cerami)
e dal fiume Salso.
All'interno del territorio, da una linea che seguo a mozza costa

l'andamento dei monti che costituiscono 11 versante a sud del Salso
ed il versanto ad ovest del fiume di Cerami, la quale linea può
ritenersi coincidere con la curva orizzontale 550.
Restano comprese in detta zona le contrade: Bonfiglio - Molino

Caferfari - Molino Nuovo - Guido - Molino di Nardo - Naga-
retto - Molino Carretta - Isola - Crisostomo - Garbato e Coto-
niero.

C. Comune di Leonforte.
Vi o un' unica zona malarica che occupa quasi tutta la parte

meridionale del territorio ed è circoscritta
.

a nord, dalla mulattiera che dal bivio della strada per As-
soro, sulla Leonforte-Agira va verso la regiono Scannaso, da doye
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il limite della zona attraversa la contrada Salito, o quindi segue
l'altra mulattiora che va verso la contrada Mangiafara. Di qui la
linoa di confino segue la mulattiera che da Leonforto conduce alle
case della regione Montagna di Mezzo, da dove infine con un'unica
linea si unisco alla strada che passa ad ovest della R. Castellazzo
Bazzetta ;

ad est, dal tratto della strada nazionale compreso tra il bivio
sopradescritto e la casa del Re, o dal tratto di limite territoriale
con Assoro, compreso tra detta casa e la provincia di Caltanis-
setta;

a sud e ad ovest, dal limite territoriale con detta provincia.
Dallâ zona sopra descritta tostano escluso le alturo delle con-

trade Seala, Castellazzo, Valle dei Fiori e Russi, dalla linea di li-
Vello 500 in su.

Restano comprese in detta zona le seguenti contrado: Salito -
Castellazzo - Nooe - Canalotto - Mistri - Signiruzzo - Prosa -
Serrazza - Voltarutta - Mistri Sottani - Sperone e la sta21one fer-

roviaria, nonch6 le parti basso di Manoa, Zaffarana - Bozzetta -

Rooea di Mietero - Manca Scala - Piliere - Valle di Fiori
- Mangiafara - Palombazzo, - Erbebianche - Grottaformosa e

Russi.
'I. Comune di Nicosis.

Vi sono quattro zone malariche.
La prim azona sita lungo le valli del flume Salso e del Flumetto

di Nidosia 6 eircoseritta:
a nord, da una lines che segue l'andamento della curva oriz-

zontale 600, dall'estremith est di casa Salamone,, sino al km. 103
a and dalla regione La Costa. Da questo punto il confine della
zona segue a mezza costa l'andamento del Fiumetto, eon ana lar-

ghezza totale di circa 500 metri. Quindi, dal chilometro 102, in

poi, verso ovost, la zona continua ad essere circoscritta a nord
dal limite territoriale con Sperlinga e chiusa ad ovest da un

tratto di detto limite ;
a sud, da una linea che segue l'andamento della curva oriz-

zontale 600 sul versante nord del Salso a principiare dalla sor-
gento in contrada Pioppo sino alla regione Benefizio, dove va ad

incontrare il limite territoriale con Nissoria;
ad est, dal tratto di detto limite compreso tra il punto in oui

esso r!þiega risolutamento verso nord e la casa Salamone.
La seconda zona è limitata:
a bord-ovest, da una linea che segue l'andamento dolla curva

orizzontale 800, che passa a nord dolla bargata Villadoro;
a sud--est, da una linea che, dall'estremità del limite territo-

riale con Sperlinga, va a passare ad ovest del monte Mancipo, e
indi a mezza costa dolla contrada Mandra di Piano, sino ad incon-
trare la mulattiera che passa ad est del P. S. Agostino;

ad ovest e sud, dal limito del territorio con la provincia di

Caltanissetta ;
a nord-est, da un tratto del .limite territoriale con Sperlinga.

La terza zona lungo il cosi detto Fiumotto di Sperlinga, à do-
limitata:

a nord, dalla mulattiera che dalla regione Cannella conduce
alla Parizze;

a sud, dal dotto Fiumetto;
ad ost, dal molino di Capatrà :
ad ovoet, da un tratto del limite territorialo con Gangi.

La parta zona resta sul limite territoriale con Cerami ohe la

chiude ad est, mentre ad ovest resta chiusa da una linea a mezza

costa ohe seguo l'andamento della curva orizzontale 600 dal punto
Cugni-Latri alla contrada Cannameli.
Restano comprese in dette zone le contrade: Fiume Salso -

Piano delPAceto - Anghera - Socoorso - Basso Ciappiere - Mu-
niarelli - Valdinora - parti basse di Fontana di Piazza - Gessi
- Olivera - Fiumetto - Pioppo - Pantano - Montegrosso - Mar.
gio - D'Albano - Fucilino - Passarello - Mancipa -Mandre - Selle
- Beneficio - Casale - Cannella o Parizza.

8. Comune di Nissocia.

Vi è una to!a zona Italarica che cunprende parte del territor o

e che è limitata:
a nord e ad ovest, da una linea cLe regue a mezza exta

l'andamento dei monti che formano il versanta su1 e' fiuae

Salso ed il versante fat del vallone che forma 1:mito territorille

con Gagliano Castelferrato, e la quale 1moa pub omtilerarsi

coinoidere con la curva orizzontale 500;
a and, da un tratto del limite con Nicos a. compre o tra la

casa Salamone ed il punto in cui lo stesso ripiega verso ovest, o
da una linea che segue la curva di livello 500 sul versante nord-

est e sud-est del P. Galate, oosteggiando anche il vallone San

Paolo o Rinaldi;
ad est, la zona resta chiusa dal limite territoriale con Ga-

gliano.
Restano comprese in detta zona:
1. Lungo il fiume Salso: lo contrado Trappettasso, Santa Ca-

torina e Rocca di Sarro, nonchð le parti basse di Favara, Montina
e Galati.

2. Lungo il vallono San Paolo: Ie contrade Rinaldi, Torre,

Costa di Salso, Cozzo Mendoliere, Bosco Centosalme.
3. Lungo il vallone di Cerami: le parti basse delle contrade:

Santa Caterina, Caporetina, Canalotto e Busciana.
9. Comune di Raddusa.

Vi sono due zone malariche che comprendono parte del ter-

terio.

La prima zona malarica ð oompresa tra il tratto-di limite tor-

ritoriale con la provincia di Caltanissetta, costituito dal cosi dotto

fiume Secco, e la strada mulattiora che va in direzione,sud-est,
nord-ovest, toccando l'estremitä ovest dell'abitato di Raddusa.

La seconda zona occupa l'estremitå ovest del territorio ed à com-

presa tra un tratto del limite torritoriale con la provincia di Cal-
tanissetta, un tratto di quello col'comune di Assoro compreso tra

il triplice confino Raddosa, Aidone-Assoro, e la prima strada mu-
lattiera che, dalla contrada Capo Bianco, va verso Raddusa.

Le contrade comprese in detta zona sono quelle denominate:
Batta, Manca. San Nicolb, Poggio di Croce, Gangitano e Cannol-

lara.
10. Comune di Rammaeca.

L'intero territorio del Comune, nei suoi limiti attuali, costitui-
soo zona malarica, eccettuate lo seguenti localitå :

a) Le alture dei monti che restano a sud dell'abitato di Ram.
macca, comprese tra il limite territoriale, la strada mulattiera cho

unisce detto abitato colla fonte Calcagno e il tratto di strada ro-

tabilo Rammacca-Palagonia compreso tra l'abitato stesso ed il li.

mite torritoriale;
b) Le alture dei Monti San Nicola, Tro forehe e Pollice, che

restano ad est del paese, dalla onrva di livello 200 in su;

c) Le altare dei monti Capuzano, San Giovanni e Turrisi

dalla curva di livello 200 in su ;

d) Lo alture del monte Indios ohe restano circuite a suds

est dalla strada malattiera oho attraversa la borgata Giardinelli
e si dirige verso la casa Stella; ad ovest dall'altra mulattiera cho,
dalla predetta va verso la contrada Cavallera o passa vicino alla

casa Campanarella, a nord-est da una linea che unisoo le dette

due caso Stella o Campanarella;
e) Le alturo del monto Scarpello, comprese tra il limite

territoriale con Agira e la mulattiera che ne resta immediata-
mente al sud in direzione est-ovest ;

f) Le altare dello contrado Mandrerosse e Calateri che ro,

stano comprese tra il limite territorialo con il comune di Rad-
dusa e la malattiora che dal punto Zolfara Portolla, dirigendogi
verso nord-est, attraversa la contrada Rooea di Mastro Pasqualo,
e quindi, ripiegando in direziono sud-est, nord-ovest, va ad unirsi

all'altra clio da Catenuova va verso Raddasa, passando per la

staziono di Agira. Il tratto di quest'ultima malattiera comprobo
tra il punto d'incontro con la prima ed il limito territorialo con

Raddusa circoscrive anche lo altre in discorso.
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11. Comune di Randazzo.
Oltro la zona malarica già delimitata con R. decreto 31 gennaio

1904, n. 39, no esistono altre due nella frazione del Comune stesso

situata fra i comuni di Bronte, Centuripe, Troina.
La prma zona è compresa tra il tratto del fiume Simeto, che

forma limite territoriale, e una linea che corre a mezza (costa in
coincidenza con la curva di livello 400, sul versante occidentale

di detto fiume, cosicchë la zona in parola è costituita dalle parti
basse della regione Pietre Rosse.

La séconda zona è limitata dal tratto del flame sotto Troina
cho forma limite territoriale con la frazione di Randazzo o da una

linea che segue l'andamento della curva orizzontale 400.

Questa zona occupa le parti basse delle regioni Spano e Scala.

12. Comune di Regalbuto.
Vi son> duo zone malariche:

La prima zona ò costituita dalla vallo del fiume Salso, ed ò li-

mitata a noid da una linea che dal punto Cotonera (sul limite
torritoriale con Gagliano Castelferrato) seguo l'andamento della

curva orizzontslo 400 dei monti che costituiscono il versanto sud

del fiume Salso ed est del fiume sotto Traina, sino al punto
Grotta Fumata.

Ad ost dal tratto di limite territoriale con Centuripe compreso
fra detto punto e la regione Sisto.

a su1, da un tratto della strada nazionale Bronte-Regalbuto,
e quindi da una linea che seguo l'andamento della curva oriz-

zontale 400 dei monti che costituiscono il versante nord del Salso,
sino alla contrada Tremoli;

ad ovest, da un tratto del limite territorialo con Agira.
La seconda zona o delimitata :

a nord, dalla mulattiera che partendo dal liinite territoriale
con Centuripe, sul punto Regione Ponticello, sogne un andamento

sinuoso, passa a sud di Montepoloso o quindi, dirigendosi verso
nord, costeggia ad est il vallone Ceremellaro sino all'altezza di

Pino Pagliarazzo. Da questo punto il limite della zona costeggia
il versante est del vallono predetto, seguendo 11 curva di li.

Tello 250 sino a raggiungere la mulattiera che va verso Pizzo

Turricchia quasta segue, sino a questo punto, pe: poi seguire la
curva orizzontale 300 dei monti che formano il versante ovest del

vallone Sciagnana ;

ad est, da un tratto del limite territoriale een Catenannova

e con Centuripe:
a sud e ad ovest, dal limite territoriale con Agira.

Restano compreso in detto zone le seguenti contrade: Spara-
cello - Boterno - Cangemi - Campo grando - Prato - Pozzillo -

Fontana Fichera - Parisi - Speziale Sparacollo - Ponte - Sitalù

- Calle - Cugno Troina - Miraglia - Bruca - Sisto - Ciarami-

daro - Piano Mattina - Sparacogna, e le parti basse di Tor-

ricohia.
1ß. Comuno di Sperlinga.

Vi è un'unica zona malarica cho occups parte del territorio e

precisamento le valli del Fiumetto e del Salso.

Essa è circoscritta :

dal lato esterno: dal corso del Fiumetto, dal limite con la

provincia di Palermo sino al Molino Capostra e da questa punto,
da una linea che costeggia ad est, l'andamento del detto Fiu-

metto, passa a breve distanza dall'abitato di Sporlinga (lato ovest)
ed a mezza costa del Monte Grottavecchia, dove raggiungo il li-
mite territoriale con Nicosia. Prosegue quindi, la detta linea di

confine, nella direzione di nord-ovest sino alla contrada Sin Si!-

vestre, dove raggiunge la curva orizzontale 800.

Dal lato interno, il limite della zona segue l'andamento di detta

curva sino alla contrada Tiri; quindi, passando per la masseria

Intronata, si dirige verso la contrada Gorgasse, da dove ripiega in
direzione nord-ovest e, seguendo l'andamento del Fiumetto, rag-

giunge il limite con la provincia di Palermo.
Lungo il corso del Fiumetto, la zona mantiene una lar hozza

variabile dai ¾0 ai 500 metri.

Sono parzialmento comprese nella suddoscritta zona malarica lo

contrade: Santa Venera, Cicera, Veschena, Capostrà, Capreria, Bal-
mazzi, Paglione, Rocca, Corte, Grottavecchia, Gurgazzi, Intronata,
Pantano, San Silvestro e Mandre.

14. Comune di Troina.
Vi sono tro zone malariche costituite dalle valli dei fiumi Troina,

Sotto Troina e Salso.

La prima zona à delimitata:

a nord, dal limite territoriale con la provincia di Messina

dal punto C. Stagliata, sino alla regione Monastra, sul limite ter-

ritoriale col comune di Bronte ;
a sud, da una linea a mezza costa che segue l'andamento dei

monti che costituiscono il versante a nord del fiumo di Troina, o

procisamente la curva orizzontale Boo;
ad est, da un tratto del limite territoriale con Bronte;
ad ovest, da un tratto del limito con Cerami.

La seconda zona à delimitata :

a nord e ad est, da una linea sinuosa che seguo a mezza co-

sta l'andamento dei monti che costituiscono il versante a sud del

fiume sotto Troina, a partire dal punto in cui il limite territo-

riale con la frazione di Randazzo, cessando di seguire 1°andamento
del detto fiume sotto Troina, commeia a seguire la linea che passa
ad est della casa Pissarô tra la regione omonima o quella detta

Spanò, sino al punto C. Squilla, ad ovest di Troina. Detta linea,
che segue anche l'andamento del vallone Lavanche o dei burroni

che immettono nel fiume, attraversando le regioni Pissarò, Stingi,
Ferrero, San Paolo e Rodegone, si può ritenere coincidere con la

curva orizzonta.le 500, dal punto in cui il fiume sotto Troina cossa

di formaro confine con la frazione di RandaZ70 Sin0 &Î VAÌloDO

Lavanche predetto, o da quivi in poi can le curse orizzonta,li 600
e 700;
A sud ed ovest, da un'altra linea che segue a mezza costa il

versante a nord del fiume Sotto Troina e che coincido simmetri-

camente alla procedento con le curve orizzontali 500, 600 o 700

dal punto in contrada Rocca Fumata, dove comincia il limite ter-

ritoriale tra Centuripe e la frazione di Randazzo, sino alla C.

Squilla
La terza zona occupa l'estremith del territorio che tocca il fiume

Salso sino all'altitudine di metri 350 nella regione Cugno di Troina,
che costituisce il confine a nord. Ad est è circoscritta da un tratto del

limite con Regalbuto; a sud dal fiumo Salso, e ad ovest da un'altro

tratto del limite con Regalbuto
Rostano compreso in dette zone lo contrade Mannia, Pedecaro,

Failla, San Costantino, San Cataldo, Ponte, Biatore, Costagrande,
Santa Domenica, Brunno, Contossa, Paciona, Principe, Mastratico.
Paterno, Candela, Larcirci, Marchelli, Calabro, Gambaro, Radi-

cone, Oliveto, San Gregorio, Lavanche. Masseria Vecchia, San

Francesco, Lieciardello, Granate, Ciappulla, Ferraro, Cammino,
San Paolo, Seodellatie, Stime. Pisciaro, Cerre, Naso, Cota, Lupo,
Ficaraal. Aultto, Prasta, Pietralonga, buscemi, Feudo Grando o

Cugno.
Visto, d'ordine di Sua Maesta :

Il ministro dell'interno.

A. FORTIS.

Il numero 167 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decret i
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'lTALlA

Vista la legge 10 aprilo 1903, che proroga al 20 mag-
i gio prossiren venturo il termine utile per la diffida re-

, lativa al riscatto dello strade forrate meridionali:
Vi to Eart 25 dell'altra legge di 22 aprile 1905, col
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quale vengono conferite al Governo le facoltà neces-

sario per adottare i provvedimonti ravvisati opportuni
pel caso in cui non si addivonga al riscatto delle strade
ferrato predetto ;

Ritenuta la necessità di trarro dagli studi ilnora com-
piuti e dagli elementi raccolti definitive conclusioni sul-
la convenienza, o non, del riscatto in parola, e di av-

visare così sulle condizioni allo quali il riscatto dovrebbe
effettuarsi, come sui provvedimenti da adottare qualora
il riscatto non apparisse consigliabile;
Sulla proposta del presidente del Consiglio dei mini-

stri, dei ministri del tesoro, dei lavori pubblici o del-
l'agricoltura, industria o commercio ;

Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1.

E istituita una Commissione con l'incarico di riferire
al Governo, non più tardi del 10 maggio 1905 :

« So convenga, ed a quali condizioni subordinato, il
riscatto delle strade ferrate meridionali: e quando il ri-
scatto si reputasso non conveniente, quali provvedimenti
occorra adottare, sia in rapporto al trattamento del per-
sonale, sia in riguardo dello tariffe poi trasporti, nelle
regioni servite dalle strado ferrate modosime ».

Art. 2.
La Commissione di cui all'art. 1 è cosi composta :

Senatori : Casana barono Severino - Colombo comm.

prof. Giuseppo - Finali cav. Gaspare.
Deputati: Carmino ing. Pietro - Guicciardini conto

Francesco - Massimini avv. Fausto.
Funzionari: Avvocato generale erariale, comm. Adria-

no De Cupis, senatore - Direttore generale del tesoro,
comm. Serafino Zincone - Ragioniere generale dello
Stato, comm. Emilio Molani - Vice ispettore generale
della strade ferrate, comm. Icilio Calvori - R. ispet-
toro capo delle strade ferrate, comm. Ippolito Saint-Cyr.
Ordiniamo cho il prosente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo o di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 22 aprilo 1905.

VITTORIO EMANUELE.
A. Fonns.

CancANo.
C. FERRARIS.
RAVA.

Visto, Il guardasigilli: C. FINOCCHIARO-APRILE.

Il numero 1ß8 della raccolta ugiciale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Visto il Nostro precedente decreto in data 22 aprile
1905, col quale fu istituita una Commissione con l'in-

carico di riferiro al Governo, non più tardi del 10 mag-

gio p. v., sulle questioni relative al riscatto delle strade
forrate meridionali;
Sulla proposta del presidente del Consiglio del mini-

stri, dei ministri del tesoro, dei lavori pubblici e dol-

l'agricoltura, industria e commercio

Abbiamo decretato o decretiamo:
In sostituziono-dogli onorevoli ing. Pietro Carmine o

conto Francesco Guicciardini, deputati al Parlamento,
che non poterono accettaro l'incarico, sono nominati a

far parto dell'anzidotta Commissione gli onorevoli av-
vocato Francesco Girarli el ing. Leone Romanin-Jacur,
deputati al Parlamento.
Ordiniamo che il presente decreto,munito delsigilio dello

Stato, sia inserto nolla raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 20 aprile 1905.
VITTORIO EMANUELE.

A. FonTis.
ÛARCANO.
C. FERRARIS.
RAVA.

Visto, ll guardasigilli: C. FŒOCCHURO•APRILE.

Il numero 100 della raccolta ufficiale delle leg;/i e dei decreti
del Regno contiene i3 seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per volonth dolla Nazione
RE D'ITALIA

Visto il Nostro procedente decroto in data 22 aprilo
1005 col quale fu istituita una Commissiono con l'in-
carico di riforire al Governo, non più tardi del 10 maggio
p. v., sulle questioni relative al riscatto dollo strade for-
rate meridionali ;

Sulla proposta del presidento dol Consiglio dei ministri,
dei ministri del tesoro, dei lavori pubblici o dell'agri-
coltura, industria o commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo :

In sostituzione dell'on. comm. prof. Giusoppo Colombo,
senatore del Regno, che, per impedimento sopravve-

nuto, ha dovuto rinunziare all'incarico, ò nominato a

far parte dell'anzidotta Commissione l'on. comm. profas-
sore Valentino Corruti, senatoro del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficialo dello

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiun-

que spotti di osservarló e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 30 aprilo 1905.

VITTORIO EMANUELE.
A. FonTis.
CARCANO.
C. FERRARIS.
RAVA.

Visto, Ti guardasigilli: C. FINOCCHRRO-APIUŒ.
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MINISTERO
DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

Disposizioni fatte nel personale dipondente :

Magistratura.
Con R. decreto del 10 marzo 1905:

Se·rao car. Domenico, procuratore del Re presso il tribunale ci-

vile o penale di Reggio Calabria, à nominato procuratore ge-
norale pressa la Corte di appello di Catania.

Psrfetti car. Giusoppe, procuratore del Ro presso il tribunale ci-

vile o penale di Rossano, à tramutato a Reggio Calabria.

Epifania Alfonso, sostituto procuratore del Re presso il tribunalo

civile e penale di Salerno, ò incaricato di reggere la R. pro-
cura presso il tribunalo civileopenalediRossano, conl'annua
indonnità di L. 600.

Cammarota cav. Ferdinando, sostituto procuratore del R. presso il

tribunale civile e penale di Cosenza, o tramutato a Salerno.

Cicogna Pasquale, giudice del tribunale civilo o penale di Castro-
villari, in aspettativa a tutto marzo 1905, o richiamato in

servizio, dal l° aprile 1005, presso il tribunale civilo o po-
nale di Leece con l'annuo stipendio di L. 3700.

Luzzatto Ruggero, aggiunto giudiziario presso la R. procura del

tribunale civile e penale di Venezia, in aspettativa, a tutto il

14 marzo 1003, è, confermato nell'aspettativa medesima per
alt i sei n es!.

Tucci Vincenzo, pretore del mandamento di Ploagho, è tramutato
al mandamanto di Loreto Aprutino.

De Nardo Filippo, pretore del mandamento di Seminara, è tramutato
al mandumento di Davoli.

Ighina 0:.car, pretore del mandamento di Trino, è tramatato al
mandamento di Cirib.

Sotgia Giuseppe, pretore del mandamento di Laconi, à tramutato
al man lamento di Macomer.

Dato Giuseppe, pretore del mandamento di Gangi, o tramutato al
mandamento di Corleone.

Bianehi Carlo Giulio, pretore del mandamento di Feltre, à tramu-
' tato al 10 mandamento di Vicenza.

Ravitza Adelgiso, pretore del mandamento di Rovigo, tramutato
con R. decreto 5 marzo 1905 al 1° mandamento di Vicenza,
dove non ha preso passesso dell'utlicio, o richiamato al suo

procedenio posto in Rovigo.
Venuti Vincenzo, pretore del mandamento di Naro, o collocato in

aspettativa per due mesi, dal 4 marzo 1905, con l'assegno del
terzo dello stipendio.

Vignocchi Giovanni, uditore destinato in temporanea missione di
vice pretore nella protura urbana di Bologna, con indennità,
ò richiamato al precedento posto di uditore vico pretora presso
il 1° mandamento di Modena.

Dallari Giovanni, uditoro presso il tribunale civile o penale di
Modena, o destinato in temporanea missione di vice pretore
nella protura urbana di Bologna, con indennità mensile.

Duchên Giuseppe, uditore presso il tribunale civile e penale di

Napoli, é destinato in temporanea missione di vice pretore
nel mandamento di Arezzo, con indennità mensilo.

Con decreto Ministeriale del 17 marzo 1903:

Venuti Vincenzo, pretore del mandamento di Naro, è privato dello
stipendio per 5 giorni, dal 27 febbraio a tutto il 3 marzo 1903.

Cancellerie e segreterie.
Con decreto Presidenziale del 26 febbraio 1903:

Farnesi Virgilio, alunno di 3a classe, tramutato alla cancelleria

del tribunale di Livorno con decreto 1° febbraio corrento ovo

non assunse ancora le funzioni, è richiamato al procedente
pasto di afunno nella cancelleria del tribunale di Pisa.

Sartori Igino, alunno di 3a classe nella cancelleria del tribunale
di Pisa, è tramutato alla cancelleria della pretura di Pia.

Con decreto Presidenzialo del 1° marzo 1905 :

Ciardulli Gabriele, alunno di 3a classo al tribunale di Roma, ð
tramutato alla procura generale presso la Corte d'appello di
Roma.

Rubei Romeo, alunno di 3a classe presso la procura generale della
Corto d'appello di Roma, ð tramatato al tribunale di Roma.

Pini Gino, alunno di 2a classe al tribunale di Roma, à tramutato
alla la pretura urbana di Roma.

Bossi Stanislao, alunno di 2* classe alla la protura urbana di

Roma, ò tramutato al tribunalo di Roma.

Lionti Pietro Silvestro, alunno di 3a classe della protura di Patti,
è tramutato alla R. procura presso il tribunale della stessa

città.

Aloisi Giusoppo, alunno di 22 classe della la protura di Messina,
è tramutato al tribunale della stessa città.

Stagliano Arnaldo, alunno di 16 elasse della pretura di Franca-
villa di Sicilia, à tramutato alla la pretura di Messina.

Lo Giudice Gaspare, alunno di 3a classe nella pretura del 4°
mandamento di Palermo, è tramutato "alla cancelleria della
Corto d'appello di Palermo.

Votano Giovanni, alunno di 3a classe nella procura del Ro di

Girgenti, o tramutato al tribunale di Girgenti.
Vinti Giovanni, alunno di 3a classe nel tribunale di Girgenti, è

tramutato alla procura del Re di Girgenti.
Pirrone Antonino, alunno di la classe nella pretura di Bagheria

o tramutato alla pretura del 4° mandamento di Palermo.
Todaro Gerlando, alunno di la classe nella pretura di Caltanis-

setta, o tramutato alla pretura di Licata.
Iannello Luigi, alunno di 3* classe nella pretura di Siracusa, à

tramutato alla pretura di Floridia.

Consoli Alfio, alunno di 32 classe nella pretura di Floridia, à tra-
mutato alla protura di Siracusa.

Iodice Gennaro, alunno di 34 classe presso la cancelleria del tri-

bunale di Santa Maria Capua Vetere, è tramutato alla pre-
tura di Buceino.

Limata Giuseppe, alunno di 32 classe presso la R. procura del

tribunale di Avellino, è tramutato alla R. procura del tribu-
bunale di Napoli.

Morelli Orazio, alunno di la classo presso la pretura di Somma
Vesuviana, à tramutato alla cancelleria della Corte di appello
di Napoli.

Maturi Raffaele, alanno di la classe presso la pretura di Barra,
è tramutato alla cancelleria del tribunale di Napoli.

Con decreto Ministeriale dell8 marzo 1905:

Fugali Gaetano, vice cancelliero della protura di Strongoli, è col-
locato in aspettativa por mesi quattro, a decorrero dal 16
marzo 1905, con 1assegno corrispondente alla metà del suo

stipendio
Nucci Pietro, vice cancelliere aggiunto al tribunale civile e penale

di Cosenza, o nominato vice canoelliere della pretura di So-
lupaca, coll'attuale stipendio di L. 1500.

Cecconi Alfredo, vice cancelliere del tribunale civile e penale di
Borgotaro, collocato in aspottativa per intermità por due mesi,
dal 27 febbraio 1905, con l'assegno pari alla metà dell'attualo
suo stipendio.

Marani Toro Ulisse, vice cancelliere della pretara di Pizzoli, a tra-
mutato alla pretura di Aquila ed è applicato alla segreteria
della procura generale presso la Corte d'appello di Aquila.

Con decreto Presidenziale dell'8 marzo 1905:

Pierantoni Ercole, alunno di 31 classe nolla segretoria della R pro-
cura presso il tribunale di Bologna, ò tramutato nella can-

celleria della pretura urbana di Bologna.
Canè Adolfo, alunno di La classe nella cancelleria della pretura

urbana di Bologna, o tramutato alla segreteria della R. pro-
cura presso il tribunale di Bologna.

Con decreto Ministeriale del 10 marzo 1903:
La sospensione inflitta col decreto 2 settembre 1902 al cancolliero
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della pretura di Cicagna, Bargagliotti Luigi, a decorrere dal

16 di quel meso e durata fino al 7 maggio 1903, è limitata
fino a tutto il giorno 15 novembre 1902. Saranno corrisposte
al Bargagliotti le mensilità degli stipendi maturate e non

percette dal giorno 16 novembre 1902 fino al 7 maggio 1903,
sotto deduzione della metà concessa alla di lui famiglia a ti-
tolo di assegno alimentare.

Cassino Giuseppe, vice cancelliore della la pretura di Torino, é

temporaneamente applicato alla cancelleria della Corte d'ap-
pello di Torino.

MINISTERO DELLE POSTE E TELEGRAFI

AVVISO.

Il giorno 6 corr., in Grignano Polesino, provincia di flovigo, o in
Castelnuovo di Conza, provincia di Salerno, o stato attivato un

ufficio telegrafico governativo con orario limitato di giorno.

MINISTERO IÆL TESORO

Con decreto Ministoriale dell'll marzo 1905. Direzione Generale del Tesoro
Zanoli Filippo, alunno di 16 classo nella sezione di Corte d'ap-

pello di Modena, ð eollocato in aspettativa per mesi tro dal

16 marzo 1905, con l'assegno pari alla metà della retribu-

ziono.

Grasso Lucilio, alunno gratuito nella pretura di Cortemiglia, in

aspettativa sino al 15 febbraio 1905, è confermato nella stessa

aspettativa per mesi sei, con decorrenza dal 16 febbraio 1903.

Calogiuri Ernesto, alunno di 2* classo nel tribunale civilo e pe-
nale di Verona, à collocato in aspettativa per mesi duc dal

16 marzo 1905 con l'assegno corrispondente al terzo della

retribuzione.
Finetto Giulio Cesare, alunno di 1° classe nella pretura 'di Val-

montone, ð tramutato nel tribunale civile e penale di Padova.

Con IL decreto del 12 marzo 1903:
Pece Camillo, cancelliere della pretura di Bibbiena, a tramutato

alla pretura Às Campi Bisenzio.
Parisotto Antonio, cancelliere della pretura di Campi Bisenzio, à

tramutato alla pretura di Bibbiena.
Di Miceli Girolamo, cancelliere della pretura di Castellammare

del Golfo, à tramutato alla pretura di Trapani.
Sammariano Giovanni, cancelliero della pretura di Pantelleria

applicato alla cancelleria del tribunale civile o penale di

Caltanissetta, a tramutato alla pretura di Castellammaro del
Golfo, cessando dalla detta applicazione.

Vinti Calogero, cancelliere della pretura di Trapani, è tramutato
alla pretura di Pantelleria ed è temporaneamente applicato
alla cancelleria del tribunale civile o penale di Caltanissetta.

Ramoino Giovanni, segretario della R. procura presso il tribunale
civile e penale di Massa, è nominato cancelliere della pretura
di Sannazzaro dei Burgondi, coll'attuale stipendio di L. 1900
eil b temporaneamente applicato alla cancelleria delitribunale
di Genova.

Algardi Augusto, vice cancelliero del tribunale civile e penale di
Lodi, è nominato cancelliere della pretura di Casola Valsenio,
coll'attuale stipendio di L. 2300.

Davalh Andrea, mancelliero della protura di Sassoferrato, à tra.
muta‡o alla pratura di Poviglio.

Con dooreto Ministeriale del 14 marzo 1905:
Paran Augusto, cancelliero della pratura di Crespipo, é nominato

vice cancelliere del tribunale civilo e penale di Lodi, coll'At--
taale stipendio di L. 1900. .

Scippa Giuseppe, vice cancelliera della pratura di Albano Laziale,
à tramatato alla 1* prature di Roma.

Con R. deoreto del 16 marzo 1905:

RETTIFICA D INTESTAZIONE (35 ptilllllÍCa:idn€).
Si è dichiarato che la rendita seguonto del consolidato 5 010,

cioë: N. 1,253,998 d'iscrizionesui registridella Direzionegenerale
per L. 320 al nome di Romano Filippina fu Filippo, minoronne,
sotto la patria potesta della madre Salemi Eugonia, moglie in se-
conde nozze di Salemi Antonino, domiciliata in Palermo, fu così
intestata per errore occorso nelle indicazioni dato dai richiedenti
all'Amministrazione del Debito pubblico, mentrechè doveva invece
intestarsi a Romano Gaetana-Giovanna-Filippa fu Filippo, ecc.
come sopra, vera propriotaria della rendita stessa.
A'termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico

si didida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un meso

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ova non sieno stato
notiûeate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettifloa di detta iscrizione nel modo richiesto. •

Itoma, l'8 maggio 1905.
Il direttore generale

MANCIOLI.

Direzione Generaic del Tesoro (Divisione Portafoglia)
Il prezzo medio del cambio poi certificati di pagamento

dei dazi doganali d'importazione ò fissato per oggi, 9

maggio, in lire 100.04.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IISD. 2 COMMERCIO

Impettorato Generale
delf industria e dcì commercio

Media dei corsi dei Consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata di accordo
fra il Ministero d'agricoltura, industria e commercio
e il Ministero del tesoro (Divisione Portafoglio).

8 maggso 1905.

Con godimanto -

Al netto
COWSOLIDATI Senza eedola degrin osei

in poyso
a tatt oggi

Aymo Boot Bartolomeo, cancelliere della pretura d'Orbassano, in
aspettativa Eno al 15 marzo 1903, ð, conferinato nell'aspetta-
t1ta stessa per altri dae mesi, e decorrero dal 16 mArzo 1905, 5 ¾ Iordo 100,40 72 194,40 72 104,99 27
continuando a percepire l'attuale assegno. 4 % nette 106,25 83 104,25 83 104,84 38Petrogino Pietro, cancelliere della pretura di Caltagirone, & tra-
mutato alla pretura di Trecastagni. 3 */, % netto 103,93 Gi IG2,18 64 102,70 03

Colaleo Luigi, aanoelliere della pretura di Ramaoca, & tramutato
3 % fordo. 74,47 50 73,27 50 74,23 57alla pretura di Caltagirone.

Rafaele Argangelo, cancelliere della pretura di Itose, ô tramutato
alla protura di Cittanova.
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CONCOESI

IL MINISTRO DEL TESORO

Visti gl articoli 5, 6 e 10 del R. decreto 7 aprilo 1895, n. 95,
e 13 del it. decreto 17 novembre 1904, n. 693;

Determina:

Art. l.

E indetto un esame di concorso a cinquanta posti di volontario,
dei quali, dieci nel ruolo organico del personale di ragioneria del
Ministero del tesoro, venti in quello di ragioneria delle Intendenze
di finanza e venti in quello delle Delegazioni del tesoro.

Art. ß.

Gli esperin:onti consteranno di tre provo scritte e della prova
orale, sulle materie spoeificate nell'unito programma.
Le prove scritte avranno luogo nei giorni 6, 7 e 8 del mese di

luglio p. v. in Roma, nel locale che sarà destinato dal Ministero,
e gli esami orali avranno luogo pure in Roma, noi giorni che
prescegliora la Commissione di merito, dopo compiuto lo scrutinio
dei temi scritti.

Art. 3.

Per poter concorrere all'esame l'aspirante deve dimostrare di

essere suddito italiano, comnrovare la sua buona condotta, avere
l'età non minore di 18 anni e non maggiore di anni 25 e posse-
$ere uno dei titoli di studio di cui al successivo articolo 4.

La condizione dei limiti di età non ò richiesta per gli aspi-
ranti, eho comprovino di essere funzionari di ruolo dello Stato e

per quelli che si trovino comunque in servizio negli uffici dipen-
denti dal Ministero del tesoro.

Art. 4.

Gli aspiranti al concorso al posto di volontario nel Ministero
del tesor >, devono presentaro al segretariato generale del Mini-
stera stesso, direttamente o per mezzo di pubblici uflici - i quali
dovranno farne immediato invio al Ministero - domanda scritta e

fir nata di loro pugno, su carta da bollo da L. 1, entro il giorno
31 maggio p. v.
Alla domanda, nella quale sarà indicato con precisione il reea-

pito dell'istanto, saranno uniti i seguenti documenti:
a) Atto di nascita. «

Tale atto dovrà essere legalizzato dal presidente del tribunale
competente, quante volte non sia rilasciato dall'ufficio di stato ci-
vile di Roma :

b) Diploma di ragioniere, conseguito in uno degli Istituti
tecnici del Regno, ovvero diploma sii corso completo in una delle
scuole superiori di commercio, contemplate dal 1L decreto 26 no-
vembro 1903, n. -170.

In mancanza degli originali diplomi, potranno essere accettati i

corrispondenti certificati, rilasciati, nei modi di legge, dalle com-

petenti autorità ;

c) certificato di cittadinanza italiana e di buona condotta,
rilasciato dal sindaco del comune, nel quale il concorrente risiede

almeno da un anno, e, in caso di residenza por un periodo mi-
nore, anche dal sindaco del luogo di precedente residenza ;

d) certiíieato di non incorsa penalità, rilasciato dal procu-
ratore del Ïte del tribunale civile e penale, da cui dipende il Co-
mune di nascita, in ordine all'articolo 18 del regolamento, appro-
vato con It. decreto 6 dicembre 1865, n. 2644;

c) certificato medico con firma autentica, dal quale risulti
che l'aspirante o immune da difetti fisici, che lo possano rendere
inabile al servizio;

f) documento dal quale risulti che l'aspirante ha i mezzi

suflicienti por prestare servizio gratuito duranto il volontariato;
g) ritratto del concorrente con la propria firma.

I certificati di cui alle lettere c, 4, e, f, debbono ossere di data

non anteriore ai 60 giorni da quella della presentazione della do-

manda di ammissione.
II documento di cui alla lettera f puo ossere prodotto o per cor-

tificato rilasciato dall'autorità comunale, o per dichiaraziono del

capo di famiglia - in tal caso la firma deve essero autenticata
dal sindaco - o sotto forma di atto di notorieta, fatto avanti le

competenti autorità.
Le firme del sindaco nei certificati di cui alla lettera ce quella

nei certificati di cui alla lettera f, se rilasciati dall'autorità co-

munale, dovranno ossere legalizzate dal prefetto della provincia o
dal presidente del tribunale; quelle dei medici, nei certificati di
cui alla lettera e, dovranno essere legalizzate dal sindaco e quindi
dal prefetto della provincia o dal presidente del tribunale. Dette
legalizzazioni non occorrono so i certificati sono rilasciati o vidi-
mati dal sindaco di Roma.

I concorrenti che si trovassero sotto le armi sono dispensati
dalla produzione dei documenti di cui alle lettore e ed e del pre-
sente articolo.

Dovranno pero esibire un certificato del comandanto del corpo
al quale appartengono, comprovante la loro buona condotta.
Le domande presentate in tempo utile, ma non documentato re-

golarmente entro il 31 maggio p. v., saranno respinte.
Tutti i documenti dovranno essere effettivamente allegati alla

domanda, e il Ministero non ammetterà riferimenti a presenta-
zioni fatte ad altre Amministrazioni, per concorsi, che abbiano

luogo contemparancamente.
Art. 5.

Coloro che occupassoro un impiego governativo di ruolo nelle
Amministrazioni dello Stato o quelli comunque in servizio riegli uìHei
dipendenti dal Ministero del tesoro non presenteranno a corredo

della domanda di concorso - da esibirsi con firma autenticata dal
rispettivo capo d'uffleio - che i seguenti documenti:

a) titoli di studio come all'articolo precedento, ovvero la li-
cenza liceale o quella di istituto tecnico.
In mancanza dei diplomi originali saranno sufficienti i certifi-

cati dei competenti presidi.
Non saranno ammessi, in luogo del diplomi originali o dei cer-

tificati dei presidi, quali titoli equipollenti, dichiarazioni di iscri-
zione a corsi universitari;

b) la tabella di servizio, autenticata dal capo d'ufficio, da
cui dipendono;

c) certificati di cui alle lettere cod del precedente art. 4,
quante volto i concorrenti non siano impiegati di ruolo;

d) certificato di cui alla lettera f del precedente art. 4;
c) ritratto del concorrente con la propria firma.

Art. G.

Il Ministero del tesoro (segretariato generale) prende in esame

lo domando ed i titoli degli aspiranti al concorso ed esclude quelli
che non al>biano i requisiti necessari per essore ammessi.
Prima del giorno fissato per gli osami ciascun concorrente sara

avvertito, per mezzo dell' Intendenza della rispettiva provincia o

dell'Amministrazione cui appartiene, dell'esito della domanda.
' Art. 7.

La Commissione centrale di scrutinio sarà composta:
del ragioniere generale dello Stato o dell'ispettore generale di

i ragioneria del Ministero, presidente;
di un funzionario superiore amministrativo nel Ministero;
di un funzionario superiore di ragioneria nel Ministero;
di un ispettore per la vigilanza sugli istituti di emissiono e

sui servizi del Tesoro;
di un professore insegnante storia e geografia nei lieei o negli

istituti tecnici, membri.
Un funzionario del Ministoro, di grado non inferiore a quello

di segretario amministrativo, oserciterà le funzioni di segretario
della Commissione.

Art. 8.
La Commissione centrale prepara i temi per le prove scritte,
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Essa no predispone il maggior numero possibile per ciascun

giorno di osamo: li esamina e diseute immediatamento prima del-

l'ingresso dei candidati nella sala degli osami, indi suggella ed

imbussola, in numero non minore di 3, quelli concordementa ap-

provati.
Uno di essi, sortoggiato dai concorrenti, è il tema proposto.

Art. 9.

Gli esami scritti saranno vigilati da tutta o da parte della Com-
missione centrale di scrutinio di oui all'art. 7. Non meno di 2

membri di essa dovranno perb ossere sempre prosenti. Per le fun-
zioni di vigilança la Commissione potrà aggregarsi altri impiegati
del Ministero.

Art. 10.
Gli aspiranti dispongono per olasean giorno d'esame di 7 ore

c°ontinuo, le.quali cominciano dall'istante in cui & finita la det-
tatura del tema. Sark inoltre concessa un'ora per la refezione,
noi locali stessi dell'esame.
Nossun aspirante puð usare carta che non sia somministrata

dalla Comspissione, e su ciascun foglio devo essero preventiva-
mente impresso il bollo del Ministero.

Art. 11.

Durante le prove scritte ð proibito agli aspiranti di conferire
tra loro, noncha di consultaro scritti o stampati. Possono pero
consultare i testi di legge o di regolamenti, che, occorrendo, sono
posti a loro disposizione per cura della Commissione di vigilanza.
Per lo svolgimento del tema di matematica i candidati do-

vtanno portare le tavole dei logaritmi, senza commenti ed istru-
ZIOD1.

Quando consti di comunicazione fra i candidati o con estranei,

la Cornmissione di vigilanza esolade senz'altro questi candidati
dallo esame, esponendo e specifieëndo nel processo verbale, di cui
all'articolo 13, Ìe cause cho motivarono la esolusiono.
So invece li sorpende a consultare scritti o stampati, sequestra

gli,appunti, indios su di essi il nome del candidato e l'ora del

se3uestro e ne fa oenno nel verbale.
Art. 12.

Compiuto il lavoro, oiascun concorrente, senza apporvi la propria
firma od altro contrassegno, lo pone entro una busta, unitamente
ad altra di minor formato, debitamente chiusa, nella quale abbia

ohiaramento scritto il proprio cognome, nome e paternità.
Chiusa anche la seconda busta, la rimette alla Commissione di

vigilanza, la quile, suggellatala in presenza dell'aspirante, vi ap-
pone la indicazione del giorno e dell'ora della presentazione e la

firma di almeno uno dei suoi membri.
Saranno annullate le prove di coloro che, o firmassero il la-

voro o lo contrassegnassero in qualunque modo, ovvero che non

chiudessero la busta contenente il nome.

Al termine di ciascun giorno di esame tutte le buste vengono
raccolte in pieghi, che sono suggellati e firmati da un membro
della Commissione a dal segretario. I pieghi, giorno per giorno,
vengono poi dati in custodia al capo del personale del Ministero.

Art. 13.
Per ciasoon giorno di esame dovrà essere compilato un circo-

stanziato processo verbale.
Art. 14.

Per l'inizio dello scrutinio dei temi il capo del personale ri-
consegna alla Commissione i_I piego contenente i lavori scritti del
primo giorno ed assiste alla sua apertura. Presenzia pure l'aper-
tura dei singoli lavori, i quali debbono essere aperti ad uno ad

uno e firmati o contrassegnati da un membro e dal segretario
della Commissione all'ultima pagina scritta.
Anche le buste, accluse in dotti lavori e contenenti i nomi

degli aspiranti, dovranno essere firmate o contrassegnate a tergo
o diagonalmente da un membro e dal segretario della Commis-

stone.

Numerati quindi i lavori e, in corrispondenza, le buste, i primi
yongono trattenuti dalla Commissione, e le seconde, riunito in un

pacco suggellato o ílroato dal prosidente della Commissione e <lal

segretario, affi late al capo del personale.
Esaminati o giudicati i lavori del primo giorno d'esame, la vo-

tazione ilei lavori stessi devo essero consacrata in un processo
verbale definitivo, prima di incominciaro la lettura dei temi del
socondo giorno.
Uguale procedura sara tenuta por lo scrutinio dei lavori ddl

secondo o terzo giorno.
Il riconosoimonto dei nomi deve essero fatto solamente, col cog-

oorso del capo del personale, dopo che tutti gli scritti dei con-
corronti siano stati esaminati o giudicati.

Art. 15.

Gli osami orali vertoranno su ciascuna delle tro parti del prg-
gramma e non potranno durare oltro un'ora por ogni candidato.

Art. 16.

Il giudizio delle prove orali e di quello scritto sara esprospo
con la media dei punti data in ciascuna prova da oiascun osanti-
natore, il quale dispono di dieci punti. Saranno ammessi alla proAa
orale solamente i oandilati, che nelle provo scritto abbiano rÏ-
portato non meno di sei punti in media.

Art. 17.

Por la classificazione dei candidati si ridurranno soparatamoqto
a media i punti riportati nell'esame soritto e quelli riportati nol-
l'esame orale, per modo che il risultato di ciascuno di questi dpo
esperimenti sia espresso da un voto, il cui massimo ò dieci.
Il totale di questi due numeri determina la classificazione Éoi

concorrenti.
Sono'dalla Commissione dichiarati vincitori del canoorso, no!-

l'ordino rispettivo di precedenza di morito, i primi classifloati nei
limiti dei posti messi a concorso, a condizione che abbiano ripor-
tato non meno di sei punti, tanto negli esami scritti, quanto nel-
l'esame oralo.
A parità di punti sono anteposti i candidati provvisti di mag-

glori titoli, ed a paritå di punti e di titÑli ha la piecedenzi il
più anziano di età.

Art. 18.

Qualora, dopo la classificazione di quelli dichiarati vincitori dei
posti messi a concorso, qualche concorrente, con punti aguali
all'ultimo classificato, ne rimanessa escluso unicamente poröh6
inferiore di eth, il numero dei posti ei intenderà aumentato di

tanti, quanti si troveranno in tale condizione.
Art. 19.

La graduatoria dei vincitori del concorso vorrà rassegnata dal

presidente della Commissione al ministro per la sua approvaziono.
Nessuna graduatoria sark formata per coloro ohe non vincono
il concorso.

Art. 20.

Sui reclami che venissero presentati entro 15 giorni dalla ab-
blicazione dei risultati degli esami, pronuncierà il ministro, son-
tita la Commissione.

Art. 21.

I primi dieci vincitori del concorso saranno nominati volontari
nel ruolo organico del personale di ragioneria del Ministero del
tesoro. Gli altri quaranta vincitori, nell'ordino stabilito dalla gra-
duatoria, saranno nominati:

a) alternativamente nel ruolo delle Intendenze di finanza o

in quello delle Delegazioni del tesoro, fino alla concorrenza del
numero dei posti vacanti nelle Delegazioni, al momento della no-
mina;

b) successivamente nel ruolo delle Intendenzo, fino a che
siano coperti i 20 posti alle medesime assegnati;

c) i rimanenti nel ruolo delle Dolegazioni. 4 misura obo si
facciano vacanti i posti.

Art. 22.
La nomina dei vincitori del concorso a volontario ha luogome-

diante decreto Ministeriale, da registrarsi alla Corte dei conti.
Con le primo nomine si provvederà a completare la pianta or-



2034 GA2ŽRŸÌA ÛËP10IALË hËL REGNO D'ITALIA

ganica. A mano a mano che si verificheranno le vacanze, verrà
proceduto alla nomina degli altri vincitori del concorso, nell'or-
dino di graduatoria.
Il servizio dei volontari ð assolutamente gratuito.

Art. 23.
I volontari dell'amministrazione esterna sono destinati a pre-

stare servizio nel capoluogo di Provincia di loro ordinaria resi-

denza o di loro elezione : dovranno pero recarsi in missione tem-

poranea quando o dovunque lo richieggano i bisogni del servizio,
nel qual caso avranno diritto alle indennita di viaggio di andata
e ritorno, portate dal decreto Reale 23 agosto 1863, n. 1416, e ad
una indennità giornaliera di lire quattro.
Quando siano traseorsi almeno sei mesi dalla loro nomina ed

abbiano riportato dai rispettivi capi di servizio non meno di otto

punti su dieci, nel giudizio relativo alla loro operosità e diligenza,
i volontari saranno promossi al posto di vice segretario di ragio-
neria o di vice segretario di Delegazione di 3a classo, a misura
che vi siano posti disponibili.
Coloro i quali, durante sei mesi di prestato servizio, abbiano ot-

tenuto meno di sei punti di operosità e diligenza, saranno dispen-
sati dall'impiego.

Roma, addi 30 aprile 1903.

Il ministro

CARCANO.

PROGRAMMA dell'esamo por il concorso ai posti di
volontario di ragionoria nel Ministero del tesoro o

nelle Intendenze di finanza e di volontario nello

Delegazioni del tesoro.
PARTIC I.

Coltura generale.
1. Storia politica e letteraria d'Italia dall'anno 476 dopo Cri-

sto fino agli ultimi tempi.
2. Elementi di geografia fisica e politica generale e in ispe-

cie dell'Italia.
3. Principii di economia politica.
4. Traduzione orale dal francese, o dall'ingloso, o dal tedesco,

senza l'aiuto del vocabolario, a scelta dell'aspirante.

PARTE II.

5. Statuto fondamentale.

6. Legge sulla Corto dei conti.
7. Legge per la contabilita generale e por l'Amministrazione

del patrimonio dello Stato.
8. Principî elementari di diritto amministrativo.
9. Ordinamento e attribuzioni delle vario Amministrazioni

dello Stato nel centro o nelle provincie.
10. Principî elementari di diritto civilo.
11. Contratti e obbligazioni.
12. Principî elementari di diritto commerciale.
13. Libri di commercio.
14. Societh commerciali.
15. Lettere di cambio e biglietti all'ordine.
16. Commercio marittimo.

PARTE III.

Nozioni speciali.
17. Aritmetica.
18. Algebra, fino alle equaioni di secondo grado.
19. Logaritmi, interessi, annualità, sconti semplici e com-

posti.
20. Teorica dei conti --- Conti giuridici - Conti specifici ---

Conti statistici.
21. Teorica scritturalo - Metodi diversi - Esercizio pratico

relativo.
Visto: Il ministro

CARCANO.

IL MINISTRO DEL TESORO

Visti gli articoli 5, Go 10 del R. decreto 7 aprile 1895, n. 05;
Determina:

Art. 1.

E indetto un esame di concorso a 15 posti di volontario ammi-
nistrativo nel ruolo organico centrale del Ministero del tesoro.

Art. 2.

Gli esperimenti consteranno di tre prove scritte e della prova
orale sulle materie specificate nell'unito programma.
Lo prove scritto avranno luogo nei gioini 3, 4 o 5 del meso di

luglio p. v. in lioma, nel locale che sara destinato dal Mini-
siero, e gli esami orali avranno luogo, pure in Roma, noi giorrii
che preseeglierà la Commissione di merito, dopo compiuto lo scru-
tinio dei temi scritti.

Art. 3.

Per poter concorrere all'esame l'aspirante devo dimostraro di
essero suddito italiano, comprovare la sua buona condotta, avere
l'età non minore di anni 18 e non maggiore di anni 28 e posse-
dero uno dei titoli di studio di cui al successivo art. 4.

La condizione dei limiti di età non o richiesta per gli aspiranti
che comprovino di essero funzionari di ruolo dello Stato e per
quelli che si trovino comunque in servizio negli ufflei dipendenti
dal Ministero del tesoro.

Ait. 4.

Gli aspiranti al concorso al posto di volontario al Ministero del

tesoro devono presentaro al Segretariato generale del Ministero
stesso, direttamento o per mezzo di pubblici uillei (i quali do-
vranno farne immediato invio al Ministero) domanda scritta e

firmata di loro pugno, su carta da bollo da L. 1, entro il giorno
31 maggio p. v.
Alla domanda, nella quale sarà indicato con precisione il re-

capito dell'instanto, saranno uniti i seguenti docume.uti:
a) atto di nascita. Tale atto dovrà ossero legalizzato dal

presidento del tribunalo competente, quante volte non sia rila-
sciato dall'uffleio di stato civile di Roma;

b) diploma di laurea in giurisprudenza, conseguita in una
delle Università del Regno o quello parimenti di laurea, rilasciato
dal R. Istituto di scienze sociali < Cesare Alfieri » in Firenze,
ovvero da una delle scuole superiori di commercio, considerate
dal R. decreto 20 novembre 1003, n. 476.
Ïn mancanza degli originali diplomi potranno· ossero acecttati

corrispondenti certificati, rilasciati noi modi di legge dalle com-

petenti autorith;
c) certificato di cittadinanza italiana e di buona condotta,

rilasciato dal sindaco del Comune, nel quale risiede almeno da
un anno, e, in caso di residenza per un periodo minore, anche
dal sindaco del luogo di precedente residenza;

d) certificato di non incorsa penalità, rilasciato dal procu-
ratoro del Re del tribunale civile e penale da cui dipende il Co-
mune di nascita, in ordine all'art. 18 del regolamento, approvato
con R. decreto 6 dicembre 1803, n. 2614;

e) certificato medico, con firma autentica, dal quale risulti
che l'aspirante à immune da difetti fisici, che lo possano rendero

inabile al servizio;
f) documento, dal quale risulti che l'aspirante ha i mezzi

suflicienti per prestare servizio gratuito durante il volontariato;
g) ritratto del concorrente con la propria firma.

I certificati di cui alle lettere c, d, e, f, dobbono essere di data

non anteriore ai 60 giorni da quella della presentazione della do-
manda di ammissione.
Il documento di cui alla lettera f può essere prodotto o per cer-

tificato rilasciato dall'autorità comunale, o per dichiarazione del

capo di famiglia (in tal caso la firma deve essere autenticata dal

sindaco), o sotto forma di atto di notorieta, fatto avanti le com-
petenti autorità.
Le firme del sindaco nei certificati di cui alla lettera ce quella
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nei certificati di cui alla lettera f, so rilasciati dall' autorità co-
munale, dovranno essere legalizzate dal prefetto dolla provincia o
dal presidento del tribunale; quelle dei medici nei cerlificati di
cui alla lettera e dovranno essere legalizzate dal sindaco e quindi
o dal prefetto della provincia o dal presidento del tribunale. Dette
legalizzazioni non occorrono se i cortificati sono rilasciati o vidi-
mati dal sindaco di Roma.
I concorronti che si trovassero sotto, lo armi sono dispensati

dalla produzione dei documenti di cui alle lottere o ed e del pre-
sento articolo.
Dovranno perb osibiro un certifloato del comandanto del corpo

al qualo appariengono, comprovanto la loro buona condotta.
Lo domande presentato in tempo utilo, ma non dooumontate

regolarmento ontro il 31 maggie p. v., saranno respinte.
Tutti i documenti dovranno essero efFettivamente allegati alla

, domanda, o il Ministero non ammetterà riferimenti a presenta-
zioni fatte ad altre Amministrazioni, per concorsi, che abbiano
luogo contemporaneamente.

Art. 5.
Coloro che occupassero un impiego governativo di ruolo nelle

Amministrazioni dello Stato e quelli comunque in servizio negli
ufBoi dipendenti dal Ministoro, del tesoro non presenteranno a
corredo della domanda di concorso (da osibirsi con firma auten-
ticata dal rispettivo capo d'afBoio) che i seguenti documenti :

a) titoli di studio come all'articolo precedente o, <iuanto
meno, la licenza liceale o di istituto teonico.
In mancanza dei diplomi originali saranno suflicienti i certifi-

eati dei competenti presidi.
Non saranno ammessi in luogo dei diplomi originali o dei cer-

tificati dei presidi, quali titoli equipollenti, dichiarazioni d'iseri-
zione a corsi universitari;

b) tabella di servizio, autenticata dal capo d' afBoio da cui
dipendono;

c) certilleati di cui alle lettere cod del precedente art. 4,
quank volte i concorrenti non siano impiegati di ruolo;

d) certificato di cui alla lettera f del precedente art. 4;
.e) ritratto del concorrente con la propria firma.

Art. 6.

Il Ministero del tesoro (segretariato generale) prende in esame

lo domando ed i titoli degli aspiranti al concorso ed esclude quelli
che non abbiano i requisiti necessari per essero ammessi.
Prima del giorno fissato per gli esami ciascun concorrente

sarà avvertito, per mezzo dell'Intendenza della rispettiva Pro-

vincia o dell'Amministrazione eni appartiene, dell'esito della do-
manda.

Art. 7.,
La Commissione contrale di scrutinio sark composta:
di un direttore generale o ispettore generale amministrativo

del hiinistero, presidente;
di un capo di divisione o capo seziono amministrativo nel

Ministero;
di un funzionario superiore di ragioneria nel Ministero;
di un Vice avvocato o sostituto avvocato erariale;
di un professore, insegnanto- storia e geografia, di licoo o di

istituto toon,ico, membri.
Un funzionario del Ministero, di grado non inferiore a quello

di segretario amministrativo, osercitork to funzioni di segretario
della Commissione.

Art. 8.
La Commissione centrale prepara i temi por le provo scritte.

Ëssa ne predispone il maggior numero possibile per olesoun giorno
d'esame: li esamina o discute immediatamente prima dell'ingresso
del candidati nella sala degli esami, indi suggella ed imbassola,
in numero non minore di cinque, quelli concordemento approvati.
Uno di essi, sorteggiato dai concorrenti, è il tema proposto.

Art. 9.

Gli esami scritti saranno vigilati da tutta o da parte della Com-

missione contrale di sorntinio di cui all'art. 7. Noa meno di due
membri di essa dovranno pero essere sempre presenti. Por le fan-
zioni di vigilanza la Commissione potra aggregarsi altri impiegati
del Ministero.

Art. 10.

Gli aspiranti dispongono per ciascun giorno d'esame di 7 ore
continue, lo quali cominciano dall'istante in cui è finita la detta-
tura del tema. Sark inoltre concessa un'ora per la refezione, noi
locali stessi dell'esame.
Nessun aspiranto pub usare oarta cho non sia somministrata

dalla Commissione, o su ciascun foglio dove essere preventiva-
mento impresso il bollo del Ministero.

Art. 11.
Duranto le prove scritte è proibito agli aspiranti di conferire

tra loro, nonchè di consultare scritti o stampati. Possono però
consultaro i testi di legge o di regolamenti, che, occorrendo, sono
posti a loro disposizione per cura della Commissione di vigilanza.
Quando consti di comunicazione tra i candidati, o con estranoi,

la Commissione di vigilanza esclude senz'altro questi candidati
dall'esame, esponendo e specificando nel processo verbalo, di cui
all'art. 13, le cause che motivarono l'esclusione.
Se invece li sorprende a consultare scritti o stampati, sequestra

gli appunti, indica su di essi il nome del candidato o l'ora del

sequestro e ne fa cenno nel verbale.

Art. 12.

Compiuto il lavoro, ciascun concorrento, senza apporvi la pro-
pria firma od altro contrassegno, lo pono ontro una busta, unita-
mento ad altra di minor formato, debitamento chiusa, nella qualo
abbia chiaramente scritto il proprio cognomo, nome e paternità.
Chiusa anche la seconda busta, la rimette alla Commissione di

vigilanza, la quale, suggellatala in presonza dell'aspiranto, vi ap-
pone l'indicazione del giorno e dell'ora della presentazione e la

firma di almeno uno do' suoi membri.
Saranno annullate le prove di coloro, che o firmassero il lavoro

o lo contrassegnassero in qualunque modo, ovvoro che non ohlus
dessero la busta contenente il nome.
Al termine di ciascun giorno di esame tutta le buste vengong

raccolte in pieghi, che sono suggellati e firmati da un membro
della Commissione e dal segretario. I pieghi, giorno per giorno
vengono poi dati in custodia al capo del personale del Ministero.

Art. 13.

Per ciascun giorno d'esamo dovrà ossero compilato un circo-
stanziato processo verbalo.

Art. 14.
Per l'inizio dello scrutinio dei temi il capo del personalo ri,con-

segna alla Commissione il piogo contenente i lavori scritti del
primo giorno ed assiste alla sua apertura. Presenzia pure l'aper-
tura dei singoli lavorie i quali debbono ossero aperti ad uno a
uno e firmati, o contrassegnati, da un membro e dal segretario
della Commissione, all'ultima pagina scritta.
Anche le buste, accluse in detti lavori e contenenti i nomi degli

aspiranti, dovranno essere firmate o contrassegnate a tergo o did.
gonalmente da un membro e dal segretario della Commissione.
Numerati quindi i lavori e in corrispondenza le buste, i primi

vengono trattenuti della Commissione, e le seconde, riunite in un
pacco suggellato e firmato dal presidente della Commissione e dgl
segretario, afBdate al capo del personale.
Esaminati e giudicati i lavori del primo giorno d'esame, la vota-

zione del lavori stessi deve essere consacrata in un processo ver-
bale definitivo, prima di incominciare la lettura dei temi del sé-
condo giorno.
Uguale procedura sark tenuta per lo scrutinio dei lavori del

secondo e terzo giorno.
Il riconoscimento dei nomi deve essere fatto solamento, dol ooñ-

corso del capo del personale, dopo che tutti gli scritti dei ooncor,
renti siano stati esaminati e giudioati.
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Art. 15.

Gli esami orali vorteranno su ciascuna delle tre parti del pro-
gramma e non potranno durare oltre un'ora per ogni candidato.

Art. 16.

I giu o delle prove orali e di quelle scritte sarà espresso
con la media dei punti dati in ciascuna prova da ciascun esami-

natoro, il quale dispone di dieci punti. Saranno ammessi alla

prova orale solamente i candidati elle, nelle provejseritto, abbiano
riportato non meno di sei punti in media.

Art. 17.

Per la classificazione dei candidati si ridurranno separatamente
a media i punti riportati nell'esame scritto e quelli riportati nol-
l'esame orale, por modo che il risultato di ciascuno <li questi due
esperimenti sia espresso da un voto, il cui massimo è dieci.
Il totalo <li questi due numeri determina la classificazione dei

concorrenti.

Sono dalla Commissione dichiarati vincitori <lel concorso, nel-

l'ordino rispettivo di prece lenza di merito, i primi classificati, nei
limiti dei posti messt a concorso, a condizione che abbiano ripor-
tato non meno fli sei punti, tanto negli osami scritti, quanto nel-

l'esame orale.

A parità di punti sono antoposti i canclidati provvisti di mag-
giori titoli, ed a parità di punti e di titoli ha la precedenza il
più anziano :li età.

Art. 18.

Qualora, dopo la classificazione di quelli dichiarati vincitori dei i
posti messi a concorso, qualeho concorrente, con punti eguali al- :
l'ultimo classificato, ne rimanosso escluso unicamente parché info-
riore di eth, il numero dei posti s'intenderà auinentato di tanti,
quanti si troveranno in talo condizione.

Art. 19.

I a trea<lnatoria <1ei vincitori del concorso verrà rassegnata dal

presidento della Commissione al ministro, per la sua approva-

Nessuna graduatoria sara formata per coloro che non vincono

il concorso.
A rt. 20.

Sui reclami che venissero prosentati entro 15 giorni rialla pub-
blicazione dei risultati degli esami, pronuncierà il ministro, sen-

tita la Commissione.

Art. 21.

La nomina elei vincitori del concorso a volontarlO ha IGUgO M6•

diante decreto ministeriale, da registrarsi alla Corte dei conti.

Il servizio dei volontari è assolutamente gratuito.
Quan<lo siano trascorsi almeno sei mesi dalla loro nomina e<1

abbiano riportato dai rispettivi capi di servizio non meno di 8

punti modi, sopra 10, nel giudizio relativo alla loro operosità e

diligenza, i volontari saranno promossi al posto di vice segretario
amministrativo di 3a classe, a misura che vi siano posti disponi-
bili.

Coloro i tiali, durante sci mesi di prestato servizio, abbiano
ottenuto meno di sei punti d'operosità e diligenza, saranno dispen-
sati dall'impiego.
Roma, li 30 aprile 1905.

Per il inistro

G. FASCE.

PROGRAMMA dell'esame por il concorso ai posti di
volontario amministrativo nel Ministero del tesoro.

PARTE I.

Coltura generale.
1. Storia politica, scientillea e letteraria <l'Italia, dall'anno

476 d. C. fino agli ultimi tempi,
2. Elementi di geografia fisica o politica generale e in ispecie

dell'Italia.
3. Traduzione orale dal francoso, o dall'inglese o clal tedesco,

senza l'aiuto del vocabolario, a scelta dell'aspiranto.

PARTE II.

Diritto positivo.
4, Costituzione politica dello Stato - Divisione ed esercizio

dei poteri.
5. Materie o partizioni del diritto amministrativo.
6. Ordinamento amministrativo - Ordinamonto giudiziario e

militare.

7. Principi fondamentali del vigente sistema di contabilità
di Stato.

8. Principî elementari di diritto internazionale pubblico e pri-
vato.

9. Materie e partizioni del Codice civile.
10. Proprietà - Modi di acquistarla o trasmetterla.
ll. Obbligazioni, contratti o quasi contratti, delitti equaside-

litti.

12. Prove - Diverse specie di esse.
13. Libri di commercio.

14. Società comrnerciali.

15. Lettero di cambio, biglietti all'or<iine.
10. Commercio marittimo.

IMRTE Ill.

Econonia poli ca.

l'i, Storia dell'economia politica.
18. Principii generali - Ricchezza e produzione di essa.
10. Valoro - Varie formolo proposte por definirlo.
20. Proprieta clella terra - Teorica dolla rendita.

21. Rendite - l'rofitti - Salari.

22. Lavoro - Divisione di asso - Capitale.
23. Lilertà di commercio - Sistema proibitivo e protettivo.
24. Monote - Circolazione - Cred:to - Banche.

25. Teorica delle imposto - Distinzione di esse.
26. Sistema tributario del Regno.

Visto: Per il rainistro

G. FASCll.

glatte non NT†iciale
DIAEIO ESTEEO

Le notizio che il telegrafo ci trasmetto da Tokio e da
altre città del Giappone sono di una gravità incontesta-
bile. La pormanenza dolla squadra russa del Daltico
sullo costo dell'Indocina, malgrado le assicurazioni della

Francia cho no sarebbe partita ; le agevolazioni che il
Rodjestvenski riceve dalle autorith francesi dell'Annam
o dolla Cocincina, hanno pro lotto tale uno scoppio d'ir-
ritazione nel Giappone da far prevedero possibilo ogni
più gravo eventualith o fìnanco un conflitto armato fra
il Giappone e la Francia.
Ieri il ministro del Giappono a Parigi, sig. Motono,

ebbe un lungo colloquio col ministro Delcassé o gli
trasmise la protesta formale del Giappone contro la pre-
tesa violazione della neutralità o chiese al Delcassò so

fossero voro lo informazioni provenienti dall'Indocina,
che confermano la presenza della squadra russa nelle

acque francesi o le facilitazioni che questa vi avrebbe
trovato pel suo viaggio e pel suo approvvigionamento.
Il ministro Delcassé rispose al ministro Motono che

questo notizie non erano confermate.
Nel pomeriggio venne consegnata al rappresentante

del Giappone una nota ufficiale colla quale il Governo
francese assicura che intende rispettare scrupolosamente
la neutralità e che istruzioni formali sono state inviate
in questo senso allo autorità fraucosi nell'Indocina.
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I giornali francesi pubblicarono ieri sera la seguente
nota

.

« Contrariamente alle affermazioni di un telegramma
da Hong-Kong ad una agenzia estora, non solamente il
Governo francese non ha pensato di favoriro la viola-
zione della neutralità, ma, dopo aver inviato ai suoi
agenti tanto civili che militari istruzioni molto precise
por l'applicazione delle regole della neutralità, non ha
cessato di vegliare alla esecuzione di esse ».

Varranno queste nuovo assicurazioni date dal Go-
verno francese a calmare l'irritazione dei giapponesi ?
E da sperarlo, specialmente so alle parolo seguiranno i
fatti, o che realmente il Rodjestwenski, ora congiuntosi
col Nobogatoff, si decida a lasciare le acque francesi.

Questo conflitto suscita naturalmente in Inghilterra la
maggiore apprensione. Posta fra il suo reconte accordo
con la Francia ed il suo trattato d'alleanza col Giap-
pono, l'Inghilterra trovasi in una situazione imbaraz-
zante ed il linguaggio dei principali giornali inglesi lo
indica chiaramente.
Il Times, cho rispecchia le opinioni della cittadinanza

londinese, scrive :

« Nell'interesse della pace del mondo, noi speriamo
ardentemente che il Governo francese e il popolo fran-
cose non rimangano sotto nessuna illusione riguardo alla
estrema gravità della situazione. I telegrammi doL no-

stro corrispondento da Tokio sono di una gravità ecco-

zionale; noi che conosciamo la sua moderazione e la sua

prudenza o che abbiamo avuto provo che non ò in nes-

sun modo allarmista, siamo sicuri che egli non ce li ha
trasmessi senza un vivo senso della sua responsabilità.

« Nessun errore più deplorevole potrebbo essere com-
mosso dai nostri amici di oltre Manica so credessero che
le proteste del Giappone potessero ossoro trattate a cuoro

leggero. Noi siamo certi cho il Governo od il popolo
francese non hanno il più leggero dubbio sulla sincerità
dei nostri sentinienti verso di loro e sul nostro deside-
rato che le relazioni amichevoli tra la Francia e l'In-
ghilterra si mantengano; anzi, che noi abbiamo il più
vivo desiderio che si sviluppino sen'ipre più. Mentre
dunque vi è ancora la possibilità, si cerchi di evitare
un incidento che possa dissolvere Tentente cordiale, anzi
obbligarci a prender parte in due campi opposti in un

grande conflitto iriternazionale ».
La Ëall Mall Öazette in un articolo intitolato : L'un-

dicesima ora, dice che _ò impossibile dissimularsi ulte-
riormente la estrema géavità della situazione diploma-
tica o riyolge un caldo appello alla Francia perchè ponga
fino ad un equivoco pericolosissimo che, prolungandosi,
distruggei-ebbe Tintesa anglo-francese a beneficio e con
immensa gioia della Germania.
Il Globe a sua volta scrive : « Dopo lo scoppio della

guerra nell'Estremo Oriente, la pace del mondo non ò
mai stata minacciata come in questo momento ».
Il giornale, accennando ai recenti dietroscena del

Ministero degli esten francese, esprime il sospetto che
influenze sotterranee stiano lavorando per distruggere
l'intesa anglo-francese; e conclude che ad ogniinodola
situazione 4 troppo grave per permetfore nessuna incer-
tezza sulla condotta dell'Inghilterra.

11 Morninþ Post riceve da Schaughai alcuni parti-
colari sul trattato che si sta negoziando fra la Germa-
Dia e la dina.

Socondo il giornale inglese, il trattato comprende 14

articoli, che si riferiscono all'abolizione del li¾n, alla
residenza degli stranieri, ai certificati per lo ma rehe di

fabbrica, alle impreso di cabotaggio cino-tedesche, alla
costruzione di una ferrovia fra I-tchang e Tellung-kung,
alla navigazione interna, alla coniazione delle monete,
all'esportazione del rise e alla ratifica della clausola della
nazione vin favorita.

Si telegrafa da Belgrado al Temps :

« Nei circoli bene informati si dichiara di nulla co-

noscere sulla notizia partita da Costantinopoli che il
Re Pietro farebbe in-ossimamente una visita al Sultano.
Si ritiene cho essa sia impossibile prima che il lie non

si sia presentato ai Sovrani dello grandi potenze cri-
stiano, specialmento allo Czar od all' Imporatoro di

Austria.
« Si smentisco ufficialmento la notizia telegralata da

Sofia, cho ufficiali serbi sarebbero stati visti nelle vici-
nanzo di Usknb ed arrobbero ingaggiato dei macedoni,
allo scopo di formare una banda rivoluzionaria. Nessun
ufficialo sorbo ha passato la frontiera ».

La Zeit, di Vienna, ha da Costantinopoli :
« Secon<lo le ultime notizie, lo quali, por altro, aspot-

tano ancora una conferma uffleiale, 28 battaglioni tur-
chi in Arabia sono passati con armi o bagagli agli in-
sorti: dopo aver conquistato ed incondiato Manakha,
essi avanzano ora verso la costa del Mar Rosso por
scacciarne le autorith turche o prendero IIodoida. Muha-
med Jahya proclamù la cessazione del dominio del Sul-
tano nello Yomen, e si fece proclamare egli stesso ca-

liffo indipendonto. Esso ed Ibn-San<l, capo dei Valabiti

sul Golfo Persico, si apprestano a marciare sulla Mecca,
por dichiarare colà, nel santuario dell'islarnisnw, <ieca-
dato il grando sceriffo della Turchia e consacrava la

loro propria autorità ».

1\TOTIZIE V.A.ILIE

ITALIA.

Le LL. MM. il Re e la Regina, accompagnate dal

generale Brusati, visitarono iermattina l'Esposizione na.

zionale orticola al R. giardino botanico.
Ricevettero gli augusti visitatori il presidente della

Società orticola prof. Pirotta, il principe d'Antuni e aÌ-
cuni componenti la Giuria o il Comitato ordinatoro.
I sovrani visitarono lo serre e lo collozioni di pianto

trattenendosi a lungo nell'ambionte genialo e florito. I

A S. M. la Regina vennero offerti dei bellissimi fiori
dal Comitato e dai principali espositori.
All'uscita i sovrani espressero le loro felicitazioni pel

modo con cui la Mostra ò ordinata e per la sua com-

plota riuscita.
Sulla via la folla, che era andata rinnendosi, applaudì .

vivamente le LL. MM.

S. M. la Regina Margherita, partita da Roma, ò giuntµ
ieri alle 13 in automobile ad Orvieto, dove discese al

l'Albergo delle Belle Arti.

Ossequiarono l'Augusta signora il sottoprefetto o lo

altro autorità cittadino.
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Alle 15, S. M. ò ripartita, vivamente acclamata dalla

popolazione, per Firenze, dove onorerà di sua prosenza
l'inaugurazione dei restauri al Palazzo della Lana.

Accompagnavano S. M. la Regina, la marchesa di

Villamarina, il marchese Guiccioli e il conte Oldofrodi.
em

Iersera Sua Maestà giunse a Fiesole, dovo discese al-
l' Hûtel• Aurora, ossequiata dal sindaco e dalle altre
autorità cittadine.
La popolazione fece a S. M. un'entusiastica accoglienza.

I palazzi di Fiesolo e le ville circostanti vennoro illu-
minati ed imbandierati.

S. A. R. il duca d'Aosta, nel lasciare il comando della
divisione di Torino per assumere quello del X corpo di

armata a Napoli, si à congedato dallo suo truppe col se-
guento ordine del giorno :

« Ufficiali, sott'ufficiali, caporali e soldati !

< Chiamato dal voloro di S. M. il Re al comando del X corpo
d'armata, lascio la divisione di Torino, di cui per tro anni ho

retto il comando, con piena mia soddisfazione.
« Questa soddisfaziono, io non lo ignoro, o sono anzi lieto di di-

chiararlo, à dovuta in gran parto alla valida e volenterosa coo-
perazione che, nel disimpegno delle mio attribuzioni, ho trovato

nei comandanti di corpo, nel capi servizio e negli ulliciali.Essa ò

altresi dovuta alla buona volonth, allo spirito di disciplina o di

abnegazione degli ufficiali e soldati tutti, che sempre si dimostr:-
reno nell'adempimento dei loro doveri e nei varî servizi anche più
ingrati o penosi, pienamento consapevoli dell'alta missione che a
loro era afildata.

« Ufficiali, sott'ufEciali, caporali e soldati della divisione di

Torino!
« Vi lascio con rammarico; e se con doloro mi separo dalle

truppe che sino ad oggi ho comandato, mi conforta il pensioro di
trovare in altra parte d' Italia altre truppe non meno di voi de-

gne della roputazione che giustamente accompagna « il soldato

italiano ».

« Ma anche lontano non saro dimentico dell' antica divisione, o

mi auguro di potere trovarmi ancora in mezzo a voi: sia che il

destino e'imponga la tutela e la protezione delle libere manife-

stazioni dell'oporosità nazionale, sia che ci riserbi l'alto e più am-
bito vanto di coaibattore per l'onore d' Italia o del Ro.

« Ed ò con questi due nomi, in cui si compondiano i doveri e

la fede del soldato italiano, e che sempre devono rimanere im-

pressi nell'animo vostro, che mi allontano da vol; e vi porgo il

mio saluto.
« Il tenente generale comandante la divisione

< Firmato: E. F. DI SAVOIA ».

8. E. Rava in Sardeß·na. -- Ieri, nel pomeriggio, a
bordo del piroscafo Josto S. E, il ministro Rava si è recato a Ca-

prera, ove depose una corons di fiori freschi sulla tomba di Ga-

ribaldi. Un altra corona fu deposta dall'on. marchese Cappelli, a
nome degli agricoltori italiani convenuti in Sardegna a congrosso.
S. E. il ministro ora accompagnato dall'ammiraglio Coltolletti,

dal prefetto di Sassari, comm. Re, dal sindaco e da molti membri

del Congresso agrario nazionale. Compiuto il gentile offizio, S. E.
il ministro ed i congressisti ritornarono a Maddalena e interven-

nero ad un vermouth d'onore o Terto loro nol palazzo municipale.
Il sindaco perse a S. E. Rava il saluto della cittadinanza.

Rispose, fra generali ovazioni, S. E. Rava, ricordando Vittorio
Emanucle Il e Garibal li stretti ad un patto por l'unità della

patria. Parlò quindi, applaudito, l'on. Cappelli, portando il saluto

degli agricoltori italiani.
S. E. Rava el i congressisti, salutati dallo autorità e fatti segno

a generali ovazioni, partirono pol Golfo degli Aranci, da dove sal-

parono alle 20.40 per Civitavecchia.

S. E. Aubry. - Festeggiatissimo, ha cominciato una visita

nel suo collegio elettorale S. E. l'on. Aubry, sottosegretario di
Stato pel Ministero della marina.
Un banchetto d'onore venne offerto a S. E. all'Albergo Quisi-

sana a Castellammare di Stabia, e molti e córdiali furono i brin-

disi.

S. E. si è roeato ieri a Gragnano, dove non meno spontanee ed
affettuose furono le accoglienze. Al Municipio ebbe luogo un rice-

vimento, dove S. E. pronunziò parole di ringraziamento a' suoi

olettori. Ieri stesso S. E. Aubry, sempre festosamente accolto, visità
Casola e Lettero. ,

La Missione del Giappone. - Iersera alle 20.14

giunta da Napoli in Roma la Missione giapponese venuta in

Europa per assistere al matrimonio del Kronprinz di Germania,

a Berlino. La Missione è composta delle LL. AA. RR. il principe
e la principessa Arisugawa, col loro seguito; in complesso dieci

persone.
Il principe Takehite Arisugawa, di anni 43, rappresenta l'im-

peratore suo eagino, ed insiome alla principessa sua moglie tutta
la famiglia imperiale.
I due principi sono accompagnati dal grande dignitario di Corte,

Saito, dal figlio marchese Ito, pel governo giapponese, da due

dame di Corto o da tro alti dignitarî.
Alla stazione stavano ad attendere gli ospiti il duca Cito per la

casa civile di S. M. il Re e il maggiore Poano per quella mili-
tare. Eranvi inoltre il ministro del Giappone e la signora Oyama
e il personale di Legazione.
La Missiono ò discesa all'IIôtel Bristol.

In Campidoglio. - Nella seduta tenuta iersera dal Con

siglio comunale di Roma, sotto la presidenza del comm. Cruciani.

Alibrandi, dopo approvate alcune proposte in seconda lattura, si

discusse quella riguardante il regolamento pel personale salariato
e annesso tabelle organiche.
La discussione fu lunga o animata, e ne venco stabilita la pro-

secuzione alla prossima seduta, iniziando subito quella della pro-
posta seguente : Modificazioni agli art coli 56, 63, 64 e 65 del re-

golamento locale d'igiene circa l'abitabilità nelle caso. Con alcune

modificazioni di forma la proposta è approvata.
Approvatesi puro altro proposte d'ordine secondario, la seduti

venne tolta allo 24.

Consiglio provinciale. - Sotto la presidenza del

cav. Fabio Ludovisi, vice presidente, o alla presenza del prefetto
comm. senatore Colmayer, il Consiglio provinciale di Roma ha te-

nuto iersera l'annunziata se lata.

Dopo avere in riuniono segreta approvata una pratica riguar-
danto il personale tecnico, il Consiglio, in seduta pubblica, ap-
provò la proposta di una gratificazione di L. 5000 agli impiegati
e salariati addetti agli ufflei provinciali.
Approvð poscia un ordine del giorno por sollecitare l'accelera-

mento catastale nella provincia; il regolamento per la concessione
dei posti gratuiti e semigratuiti provinciali nel convitto nazionale
di Roma. Infine il Consiglio diodo incarico alla Deputaziono pro-
vinciale di trattare col Governo circa le riformo per il R. istituto

dei sordo-muti.
Alle ore 2& la seduta venne tolta.
Per gli esami di licenza. -- S. E. il ministro della

pubblica istraziono ha diretto ai RR. provveditori agli studi una
circolare circa gli esami di licenza nelle scuole del Regno.
La circolare premotte che gli esami del corrente anno dovranno

procedere con le norme vigenti l'anno scorso, epperð l'esclusione

dagli esami stessi non sara per singole prove, ma per materie.

Il voto dello sarutinio finalo, soggiunge la circolare, per gli
alunni delPultima classe non sarà quello aritmotico risultante

dalle medie trimestrali, ma sarà rappresentato da un numero in-

toro da assegnarsi materia per materia rispettivamento, sia pel
profitto, sia per la condotta, giusta le norme dell'anno decorso.

Un'altra circolare agli stessi provveditori dice che in seguito
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al parere del Consiglio di Stato tutti coloro che, pur avendo stu-
diato privatamente, abbiano conseguita la licenza normale nel-

l'anno scolastico 1903-1901 o precedentemente, conservano il di-

ritto di prendere parte al concorsi per i posti vacanti di maestro
elomontare a norma dell'art. 03 del regolamento 3 dicembre 189G.

Congresso de11e provincie. -- Lunedi, 15 corrento,
avrà luogo in Napoli l'inaugurazione del Congresso dello pro-
vincie.

Onorerà di sua prosonza la seduta inaugurale S. M. il Re ac-

compagnato da S. E. il presidente del Consiglio Fortis.

Quasi tutte le provincie italiane si faranno rappresentare a

mezzo di speciali delegati.
Soltanto la provincia di Padova sark rappresentata dai delegati

della provincia di Treviso.
I lavori si svolgoranno nell'aula di Santa Maria La Nova.
Il Congresso sarà presieduto dal presidento del Consiglio pro-

vinciale, on. Girardi, come a Torino fu presiedutodall'oa.Boselli,
presidente di quel Consiglio provinciale.
Moltissime rappresentanze provinciali hanno gik inviato voti e

proposte.
Pubblicazioni artistiche. - La Società promotrice

di belle arti di Torino ha testò pubblicato, quale ricordo ai suoi

soci dell'Esposizione tenutasi nel 1904, un'elegante cartella conte-

nonte otto tavole in zincotipia, riproducenti i seguenti lavori che
ebbero maggior successo nell'accennata Mostra: Triste vigilia!
quadro ad olio di Carlo Balestrini - Mattano al mare, id. di Ca-

millo Filippo Cabutti - Arnold Böcklin, busto in bronzo di Fi-

lippo Cifariello - Ritratto del senatore S. Casana, quadro ad

olio di Paolo Gaidano -- Fiori di campo, id. di Giovanni Giani

- Tra i fiori, id. di Carlo Pollonera - Ficus bengalensis, id.
di Alberto Rossi - Mattino ridente, id. di Andrea Tavernier.
Lo zineotipie, perfettissime, furono eseguite dal dott. Cesare Schia-

parelli o la calcografia dal signor G. Gastaldi.

La cartella, rilegata in tela, porta a rilievo un fregio artistico
cogli emblemi della pittura.
La benemerita Società promotrico accompagna il bollo ed clo-

ganto dono ai soci con un catalogo riccamento illustrato dell'Espo-
sizione 1901 o un volume con l'elenco degli ascritti alla Società,
i rosoconti delle più importanti assembloo sociali, il resoconto
finanziario, ecc.
Lo tre pubblicazioni che armonizzano o si completano acero-

scono un titolo di benemerenza ai molti che in 63 anni di pro-

spera vita si è acquistati la Societa che tanto ha fatto per l'in-

cremento dell'arte.

11 Vesuvio. - Il Vesuvio è stato visitato l' altro giorno
da numerose carovane di forestieri, che obbero la fortuna di assi-

stere a spesse flammate.
Dai visitatori venne constatato che il vulcano presenta attual-

mente il segucate fenomeno:

La circonferenza del cono è ancora quella formata dall'eruzione

di settembro dell'anno scorso, cioè, di circa 600 metri.

Poi il cono, formato a guisa di un imbuto, si stringo giù giù.
E dall'orlo superiore della circonferenza del cono, fino alla

stretta del cono stesso, dovo eseo il fuoco, vi o una profondita di
circa 150 metri.

Sono circa 4 mesi che le pietro incandescenti gettate fuori dal

vulcano, si sono fermate intorno all'interno del cono, in modo da

formare una grande massa di materiale, con un' altezza tale, da

sorpassare l orlo della grande circonferenza del cono stesso.

Lo stato del Vesuvio a ordinario, na havvi alcun accenno a mo-

vimenti cruttivi.
Marina xnilitare. - La R. nave Puglia ò partita da

Singapore por Colombo.
Ne11e riviste. - Il numero 19 dell'lliustrazione italiana

contiene, oltre interessanti articoli, numerose incisioni ritraenti i

principali fatti del giorno, ritratti di cospicuo personalità ecc.

Movimento comxnerciale. - Sabato scorso furono

caricati nel porto di Genova 1131 carri, di cui 587 di carbone

per i privati o 140 di grano per l'interno.

No furono scaricati 251, dei quali 187 per imbarco.
Marina mercantile. - E giunto a New-York il piro-

scafo Italia, noleggiato dalla N. G. I.

Il vapore espresso Weimar, del N. Ll. giunse ieri l'altro a New-

York, proveniento da Napoli e Genova.

ESTERO.

11 centenario di Cervantes - Con grandi festeg-
giamenti a Madrid fu commemorato il 3° centenario della pub-
blicazione del Don Chisciotte.

Un'esposizione Cervantina fu aperta alla presenza della Fami-

glia reale, delle autorità e di alti personaggi spagnuoli e stra-
niert.

L'esposizione comprendo la prima edizione che fu pubblicata
del Don Chisciotte e 459 altre edizioni della stessa opera in tutte

le lingue, di tappezzerie e manifattaro rappresentanti scene del

Don Chisciotte, di un gran numero di incisioni dei volumi e libri

di cavalleria ai quali si fa allusione nel Don Chisciotte, di stampo
e di altri oggetti che si riferiscono all'immortalo romanzo.

Domonica ebbe luogo un grandioso corso di fiori con battaglia
floreale.

Il Re, l'Infanto Isabella ed il presidento del Consiglio vi hanno
assistito nella stessa tribuna. Una folla immensa gromiva il viale
Castellana, nel qualo circolavano parecchi carri riproducenti sceno
del Don Chisciotte.

Alla sera una fiaccolata proceduta da una squadra della guar-

dia civile o da reggimenti di tutte le armi chiuse magnificamento
la giornata.
I soldati portavano lanterne multicolori; lo spottacolo era bel-

lissimo. In mezzo al corteo si avanzava un gran carro, illuminato

elettricamente, che portava il busto di Cervantes. Luogo tutto il

percorso, la folla numerosissima, accolse il carro con grandi ap-

plausi.
La flaccolata termino dopo la mezzanotte.
Ieri all'Università si tonne una seduta por commemorare Cer-

vantos. Vi assistevano i ministri dell'agricoltura o dell'istruzione

pubblica.
Il dott. Monendez Pelayo ha letto un discorso di circostanza, at-

tentamente ascoltato dall'eletto e numeroso pubblico.
Anche a Parigi lo feste di Madrid ebboro un riflesso. Alla Sor-

bona, domenica sera, S. E. Doumer, presidento della Gamera, pre-
siedette una festa pel terzo centenario di Corvantes.

Doumer o l'ambasciatore di Spagna, Del Mun, pronunciarono
discorsi.

Il Governo spagnuolo invið un telogramma di ringraziamento ; e
in risposta fu inviato al Re di Spagna un telegramma.

TELEG'r16.A.1VEbÆI

(Agenzia tStefani)

TANGERI, 8. - Il conto di Tattenbach, capo della missione

speciale tedesca che si reca a Fez, o giunto giovedi scorso ad

Alcazar, ove è stato ricevuto da un distaccamento di cavalleria,
il quale ha eseguito una fantasia in onore della missione.

PARIGI, 8. -- Il ministro del Giappone, Motono, si è recato nel

pomeriggio di ieri al Ministero degli affari esteri, ove ha avuto

un lungo colloquio col ministro Deleassé.

PARIGI, 8. - 11 processo contro l'ex-capitano Tamburini per il
complotto contro la Repubblica, o cominciato stamane, alla pre-
senza di molto pubblico.
PIETROBURGO, 8. - Il generale Linievitch telegrafa allo Czar

in data di ieri:

La cavalleria giapponoso ha respinto i nostri avamposti di ca-
valleria.



2040 dA2ZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

MOSCA, 8. - La conierenza dei rappresentanti degli Zemstwos
si è pronunciata, aF'ûnanimità, contro l'idea di fare lo elezioni
per l'assemblea nazionale, prendendo come base le vario classi
sociali.
Molti rappresentanti si sono opposti pure al suffragio universale

segreto.
PIETROBURGO, 8. - L'Agenzia telegrapca di Pietroburgo ha

da God-sia-dan, in data del 4 corrente, che su tutto il fronto
dell'esercito si segnala un'attivita di pattuglie giapponesi. °

La fanteria e la cavalleria giapponese si sono impadronito di
San-li-gan, situata presso l'ala destra giapponeso.
I cosacúhi, incalzati dalla cavalleria giapponese e dai congusi,

si sono ritirati sulla riva sinistra del fiume Dun-Liao.
I cinesi dicono che considerevoli forzo giapponesi sono in marcia

dalla, costa della Corea verso Kirin.
BERNA, 8. -- Oggi alle tre pom. è stata inaugurata la Con-

ferenza internazionale per la protezione degli operai.
Il consigliere federale. Deucher, ha pronunciato il discorso inau-

gurale affermando che la Conferenza non devo liinitarsi ad emet-
tere voti platonici, ma addivenire a pratici risultati.
Quarantaquattro delegati, rappresentanti 15 Stati, erano pre-

senti all'inaugurazione.
Procedutosi alla nomina delle cariche, sono stati eletti: presi-

dento della conferenza, per acclamazione, Deucher, consigliere fe-
derale : vica-presidente Emilio Frey, ex-consigliere federale, e se-

gretario generale il prof. Bauer, direttore dell'ufficio internazionale
del lavoro.

11 progrmma dolla conferenza comprende lo due questioni so-
guenti :

la proibizione dell'impiega del fosforo bianco nell'industria
dei fiammiferi ;

2a proibizione alle donne di essere adi! ito al lavoro indu-
strialo notturno.

SAIGON, 8. - La flotta russa al coman lo dell'ammiraglio Ro-
<ljestvonski, da Hong-hhoo si era diretta verso il sud, ma la sua
rotta è stata scoperta dal servizio dì informazioni disposto dal-l'ammiraglio francose De Jonquiores.
L'ammiraglio Rodjestvenski ha dichiarato che avrebbe subito

levato l'àncora
PIETROBURGO, 9. - Gravi disordini sono scoppiati a Gitemer,

cipoluogo della Volinia.
Si deplorano morti e feriti.
MOSCA, 9. - La conferenza dei rappresentanti degli Zemstwos

ha approvato con 127 voti contro 8 una mozione che ch lede il
suffragio universale; con 87 voti contro 49 un'altra mozione che
chiedo che le elezioni debbano essere fatte direttamente dal popoloed infine con 107 voti contro 29 una terza mozione, che chiede la
creazione di un Parlamento suddiviso in due Camere.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del 14. Osservatorio del ColIcgio Etomaanxio

[dell'8 maggio 1995

Il barometro 6 ridotto allo zero
. . .
-

L'altezza della staziano à di metri . . 50.60.
Barometro a mozzodi

. . . . . . . 757,80.
Umidità relativa a mezzodl . . . . . 00.
Vonto a mezzodi

. . . .
N.

Stato del cielo a mezzodi . . . . . . coperto.
massimo 20, l.

Termometro centigrada . . . . . . .

minimo 14",0.
Pioggia in 24 oro . gooo.

R m«ppio 1905,
In Europa: pressione massima di 771 sulla Rus a centrale,

minima di 755 sulla Scandinavia settentrionale.
In Italia nelle 24 ore: barometro disceso di I a 3 mill.; tem-

peratura aumentata; pioggie al nord, centro e Sardegna.
Barometro: minimo a 761 al N-Sardegna, inassimo a 703 sul-

l'Adriatico.
" obabilith: cielo nuvoloso con pioggie, venti moderati o forti

settehionali al nord, tra sud e levante altrove; male agitato,
specialmolte lungo le coste meridionali e sicule.

BOLLETTIlWO BRETEORICO
dell'Ufficio centrale di meteorologia e di geodioamica

Roma. 8 maggio 1905.

TEMPERATURA

STAZIONI de o d Ama
e Massima Minima

cre 7 ore 7 nelle 24 ore
precedenti

Porto Maurizio
. . . piovoso egg. mosso 19 5 12 4

Genova .......... piovoso calmo 17 4 12 6
Massa Carrara

. . . piovoso calmo 18 2 10 5
Cuneo

..... .. piovoso - 14 8 6 9
Torino........... coperto - 15 1 10 l
Alessandria .... piovoso - 17 7 ll 2
Novara

.......... provoso - 20 0 9 0
Domodossola

..... cocorto - 17 6 4 7
Pavia........... p voro - 20 2 ll i
Milano

.......... coperto - 2l 2 0 4
Sondrio

......... coverto - 16 9 8 3
Bergamo ........ p voso - 16 1 8 2
Brescia

.......... -
- -

Cromona ........ coperto - 19 7 12 3
Mantova

... .. movoso - 18 0 12 1
Verona ...... . piovoso - 18 0 12 0
Belluno

....
.. plososo - 17 l 9 2

Udine ........... piososo - 17 5 12 5
TrBYiBO

...
, piovoso - ÌR S Ì3 2

Venezia
. . . .

. coperto calmo 10 0 14 2
Padova

.... .... piososo - 18 5 12 5
Rovigo .......... coperto - 20 0 12 6
Piacenza

........ cop-crto - 10 0 0 0
Parma .......... coperto - 19 1 10 3
Reggio Emilia . . . . coperto - 18 0 10 2
Modena

...
.. coperto - 18 0 11 9

Ferrara
...

.. coperto - 18 0 12 3
Bologna ....

. coperto - 18 ll 3
Ravenna

........ coperto - 17 0 11 5
Forli ..-- .... coperto - 18 5 ll 2
Pesaro

.
. .

.
. coporto legg. mosso 17 y 13 4

Ancona
....

... piovoso calmo lu 4 lß 2
Urbino

.......... piososo - 15 0 9 9
Macerata

........ piososo - lu 9 11 7
Ascoli Piceno

.... piovoso - 19 3 14 0
Perugia..... .. coperto - 20 5 8 0
Camerino

. . .
. . . . . coperto - 10 5 9

Lucca ........... coperto - 10 5 12 2
Pisa

.... .. coperto - 18 9 12 0
Livorno

. . . .
. coperto calmo 17 3 12 0

Firenze
..... .. piovoso - 21 2 12 8

Arezzo
.......... piovoso - 19 6 11 9

Siena
... . p:oyoso - 17 2 7 6

Grossei3
. - .

. coperto - 20 0 11 0
Roma

. . .
. coperto - 22 5 14 0

Teramo
... . piososo - 20 0 13 8

Chieti
. . . piovoso - 20 8 11 5

Aquila .. . coperto - 18 8 10 6
Agnone ......... nebbioso - 10 2 10 7
Foggia........ . coperto - 21 3 14 0
Bari

- - -
. */4 coperto calmo 23 2 14 0

Locoe ... 3/4 coperto - 25 2 14 0
Caserta

.......... 3/4 coperto - 25 4 15 7
Napoli . . . . . . . . .

. 3/4 coperto calmo 22 0 15 2
Bonevento . .

. . coperto - 24 4 14 6
Avellino ....

.. 3/4 copedo - 21 3 N 0
Caggiano . . .

. . . . .

3
4 coperto -- 21 5 13 2

Potenza.......... 3/4 coperto - 22 0 14 2
Cosenza....

.. sereno - 26 0 12 5
Tiriolo

....
... 3/4 coperto - 17 l 8 I

Roggio Calabria . . I cooorto mosso 23 8 15 8
Trapani . . .

. coperto calmo 23 1 15 6
Palermo

. . . co perto mosso 23 6 17 0
Porto Empedoela . coperto tempestoso 22 0 17 0
Caltanissetta

. . .
-
- -

Messina
.....

. coparto mosso 21 0 16 6
Catand

.
.

. . coperto mosso 20 0 16 2
Siracusa

. . . . .
. . coperto legg, mosso 10 0 15 9

Cagliari .
.

. piososo Ìegg. mosso 19 0 7 0
Sassari

....
..

niovoso - 18 3 10 4
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